
ESTRATTO - Verbale n. 161 

Oggi 3 settembre  2020, alle ore 11:00 si è riunito, in modalità telematica, sulla piattaforma 

Webex Cisco al link  https://itsgalvani.webex.com/meet/natf130009  il Collegio dei docenti dell’ITS 

Galvani di Giugliano in Campania, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) INSEDIAMENTO ORGANO COLLEGIALE per l’a.s. 2020/21 

a) Accoglienza e presentazione dei nuovi docenti (a cura prof. Maisto) 

2) COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

a) calendario scolastico regionale 

b) Docenti primi Collaboratori del Dirigente e relativi funzioni e compiti assegnati 

3) PTOF 2019/22  - ADEGUAMENTI E INTEGRAZIONI ANCHE A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA 

E DELL’ORGANICO EFFETTIVAMENTE ASSEGNATO ALLA SCUOLA  

 

a) Relazione FF.SS. per le attività svolte nell’a.s. 2019/20,  individuazione aree e conferma docenti; 

b) Progetto ENEL e-distribuzione (a cura prof. Mirone) 

c) Modalità e tempi di attuazione dei Piani di apprendimento individualizzati (PAI) relativi all’a.s. 

2019/2020; (a cura prof. Fatatis) ; 

d) Piano Formazione dei Docenti in tema di D.D.I, Sostegno, Educazione Civica, Privacy, Prevenzione 

e Sicurezza ( a cura prof. Ventriglia) 

e) Piano delle attività funzionali dei Docenti fino all’inizio delle lezioni (a cura prof. Fatatis) 

f) Organizzazione dell’offerta di Didattica Digitale Integrata per l’a.s. 2020/2021 e Revisione del 

Curricolo d’Istituto per la D.D.I. – criteri generali per avvio procedura con FF.SS. e Dipartimenti (a 

cura prof. Papa) 

g) Aggiornamento e integrazione del Patto educativo di corresponsabilità per l’a.s. 2020/2021; (a 

cura prof. Maisto) 

h) Aggiornamento e integrazione del Regolamento d’Istituto per l’a.s. 2010/21; (a cura prof. Fatatis) 

i) Criteri di progettazione dell’insegnamento dell’Educazione civica; ( a cura prof. Cecere V.) 

j) Proposte progettuali per l’ampliamento dell’offerta formativa, tra cui  Progetto accoglienza 

studenti in periodo di emergenza sanitaria -  (a cura GPP Fatatis, Maisto);  

k) Conferma dei criteri generali per: 

 orario di lezione; 

 assegnazione dei docenti alle classi; 

l) conferma utilizzo della quota oraria di autonomia; 

m) conferma suddivisione dell’a.s. in quadrimestri ai fini della verifica/valutazione degli studenti; (a 

cura GPP Fatatis e Maisto) 

n) Piano Annuale per l’Inclusione (a cura prof. Tesone) 

 

Si precisa che lo staff (Docenti Collaboratrici e Docenti FF.SS.) partecipa all’incontro in presenza, negli 
uffici di presidenza, esprimendo in modo palese il voto quando necessario. 

 

Preliminarmente si fa presente che: 

 l’invito alla piattaforma utilizzata è stato regolarmente inviato a tutti i docenti con modalità mail 

da comunicazioni-scuola@portaleargo.it alle ore 10:30  del giorno 3 settembre 2020, e risulta 

https://itsgalvani.webex.com/meet/natf130009
mailto:comunicazioni-scuola@portaleargo.it
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essere consegnato a tutti, considerato che nessuno ha presentato reclamo relativamente alla 

non ricezione dello stesso; 

 tutti i docenti dichiarano di possedere i requisiti tecnici minimi per partecipare alla riunione 

stessa e accettano, in via preliminare, in deroga parziale alla normativa che regolamenta 

l’organizzazione delle attività collegiali, al Regolamento di Istituto, al Regolamento degli Organi 

Collegiali dell’Istituto e al CCNL in vigore, la validità della convocazione, lo strumento adoperato 

per la riunione, vista anche l’urgenza e l’indifferibilità, per assicurare il buon andamento 

didattico e amministrativo dell’Istituzione scolastica, dei punti all’ordine del giorno; 

 i documenti che saranno allegati al presente verbale saranno proiettati mediante la funzione 

“condivisione documenti” della piattaforma Webex Cisco; 

 le votazioni relative alle delibere dei punti all’ordine del giorno saranno effettuate con la 

funzione “sondaggio” della piattaforma Webex Cisco. 

Presiede il Dirigente scolastico, funge da segretaria la prof.ssa Maisto.  

Il DS, rilevata la validità dell’assemblea con la presenza di 133 docenti sui 134 aventi diritto, 

dichiara aperta la seduta. 

Prima di procedere all’analisi dei punti all’o. del g., il DS presenta al Collegio il nuovo DSGA dr. 

Domenico Abate, che auspica una proficua collaborazione con tutti nel corso del presente anno 

scolastico. 

1) INSEDIAMENTO ORGANO COLLEGIALE per l’a.s. 2020/21 

a) Accoglienza e presentazione dei nuovi docenti (a cura prof. Maisto) 

Il DS dichiara insediato il Collegio dei Docenti per l’a.s. 2020 – 2021 . 

 

2) COMUNICAZIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

a) calendario scolastico regionale 

Il DS comunica che non può presentare il calendario scolastico poiché si è ancora in attesa delle 

eventuali variazioni alla delibera della Giunta della Regione Campania rispetto alla data del 14.09.2020. 

 

b) Docenti primi Collaboratori del Dirigente e relativi funzioni e compiti assegnati 

Il DS comunica al Collegio che, ai sensi dell’art. 1 c.83 L. 107/15, intende confermare le proff.sse 

Fatatis e Maisto come primi due Collaboratori, ricordandone ruoli e funzioni così come specificato 

nell’Allegato n.1. 

 

3) PTOF 2019/22  - ADEGUAMENTI E INTEGRAZIONI ANCHE A SEGUITO DELL’EMERGENZA SANITARIA 

E DELL’ORGANICO EFFETTIVAMENTE ASSEGNATO ALLA SCUOLA  

 

a) Relazione FF.SS. per le attività svolte nell’a.s. 2019/20,  individuazione aree e conferma 

docenti; 

Il DS propone la riconferma delle aree e dei docenti incaricati delle n°7 FF.SS nello scorso anno 

scolastico, vista anche la relazione finale ricevuta ed allegata al presente verbale – Allegato n.2 

La proposta viene messa ai voti; visto l’esito delle votazioni, il Collegio approva a maggioranza la 

relazione e le designazioni: 
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favorevoli – n. 116 contrari – n. 1 astenuti – n.  1 Votanti – n. 118 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
15 

Del. n. 362 

 

b) Progetto ENEL e-distribuzione (a cura prof. Mirone) 

Il DS precisa che l’adesione a tale progetto deve essere ratificata visto che i primi step (selezione, 

visite mediche, ecc.) si sono svolti nel periodo 20 – 30 luglio 2020, in cui tutti i docenti erano in ferie. 

Il Collegio ratifica a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 121 contrari – n. 0 astenuti – n.  3 Votanti – n. 124 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 9 Del. n. 363 

 

c) Modalità e tempi di attuazione dei Piani di apprendimento individualizzati (PAI) relativi all’a.s. 

2019/2020; (a cura prof. Fatatis) ; 

Il DS, pur se nell’incertezza interpretativa delle norme attualmente vigenti, comunica la propria 

intenzione di retribuire le attività connesse ai PAI che si svolgeranno prima dell’inizio delle lezioni. 

Illustra al Collegio le due proposte A e B, così come dall’Allegato n. 3 ed invita il Collegio ad 

esprimersi. 

 Il Collegio, sentita l’illustrazione, condivisa la ratio, approva a maggioranza la Proposta A, visto 

l’esito delle votazioni: 

Proposta A – n. 76 Proposta B – n.32  astenuti – n.  19 Votanti – n. 127 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 6 Del. n. 364 

 

d) Piano Formazione dei Docenti in tema di D.D.I, Sostegno, Educazione Civica, Privacy, 

Prevenzione e Sicurezza ( a cura prof. Ventriglia) 

La pro f.ssa Ventriglia, illustra la proposta del piano di formazione, così come da Allegato n. 4, 

precisando che è necessario dare la priorità ai punti I e II, viste le condizioni didattiche in cui andremo 

ad operare. 

Il DS ringrazia per gli interventi e chiede al Collegio di esprimersi sulla proposta illustrata dalla 

prof.ssa Ventriglia e di rimandare alla discussione del successivo punto f) le valutazioni sulla piattaforma 

da utilizzare. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, condivisa la ratio, approva a maggioranza, visto l’esito delle 

votazioni: 

favorevoli – n. 110 contrari – n. 6 astenuti – n.  13 Votanti – n. 129 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 4 Del. n. 365 

 

e) Piano delle attività funzionali dei Docenti fino all’inizio delle lezioni (a cura prof. Fatatis) 

La prof.ssa Fatatis illustra il calendario delle riunioni di Dipartimento, così come da Allegato n. 5. 

Il DS precisa che sarà poi pubblicato un calendario per la prima formazione – DDI di moduli  base  

di 12 ore , da seguire on line, obbligatori per tutti i docenti, perché rientranti nel novero delle 40 ore 

delle attività funzionali. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, condivisa la ratio, approva a maggioranza, visto l’esito delle 

votazioni: 

favorevoli – n. 107 contrari – n. 0 astenuti – n.  4 Votanti – n. 111 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
22 

Del. n. 366 
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f) Organizzazione dell’offerta di Didattica Digitale Integrata per l’a.s. 2020/2021 e Revisione del 

Curricolo d’Istituto per la D.D.I. – criteri generali per avvio procedura con FF.SS. e Dipartimenti 

(a cura prof. Papa) 

Il DS premette che, per realizzare la DDI, è necessario deliberare preliminarmente: 

 Deliberare la modalità di erogazione del servizio, 

 Scegliere la piattaforma di erogazione del servizio. 

In relazione al primo punto il DS propone la suddivisione degli allievi di ciascuna classe in due 

gruppi, ciascuno dei quali frequenterà in presenza, a settimane alterne, mentre l’altro gruppo sarà 

collegato in modo sincrono dalla propria abitazione. 

Il DS chiama il Collegio a votare la sua proposta, per cui, sentita l’illustrazione, condivisa la ratio, 

il Collegio approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 96 contrari – n. 15 astenuti – n.  9 Votanti – n. 120 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
13 

Del. n. 367 

 

Si precisa che i proff. Basile Eugenia, Musella, Barra, non riuscendo ad inviare mediante 

sondaggio la propria espressione di voto, lo esprimono palesemente. 

In relazione al secondo, il DS propone al Collegio di esprimersi sulle seguenti scelte: 

Proposta A – Piattaforma Moodle dell’aula virtuale, Webex Cisco per le video-lezioni sincrone 

Proposta B – Altre piattaforme 

Prima di passare alle votazioni il DS precisa che la delibera del Collegio sarà vincolante per le 

scelte gestionali e generali d’istituto, riguardanti gli acquisti e la formazione, ma che i singoli Consigli 

potranno adottare anche altre soluzioni, a condizione però che tutti i docenti di quel consiglio utilizzino 

la stessa piattaforma. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

Proposta A – n. 97 Proposta B – n. 30 astenuti – n.  0 Votanti – n. 127 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 6 Del. n. 368 
 

g) Aggiornamento e integrazione del Patto educativo di corresponsabilità per l’a.s. 2020/2021; (a 

cura prof. Maisto) 

La prof.ssa Maisto ricorda che il Patto di corresponsabilità è un documento pedagogico e di 

relazione tra scuola, studente e famiglia,  di condivisione di intenti e che, a causa dell’emergenza dettata 

dal Covid 19, è stato necessario integrarlo così come da Allegato n.6. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 111 contrari – n. 2 astenuti – n.  7 Votanti – n. 120 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
13 

Del. n. 369 

 

h) Aggiornamento e integrazione del Regolamento d’Istituto per l’a.s. 2010/21; (a cura prof. 

Fatatis) 

La prof.ssa Fatatis, facendo riferimento al documento di cui all’Allegato n.7, informa che sono 

state introdotte le necessarie integrazioni dovute alla contingente situazione epidemiologica, quali 

regole comportamentali, in presenza e/o a distanza e relative sanzioni disciplinari. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 
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favorevoli – n. 90 contrari – n. 0 astenuti – n.  10 Votanti – n. 100 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
33 

Del. n. 370 

 

i) Criteri di progettazione dell’insegnamento dell’Educazione civica; ( a cura prof. Cecere V.) 

Il DS propone di rimandare la discussione al prossimo Collegio a seguito della riunione del 

relativo Dipartimento.  

j) Proposte progettuali per l’ampliamento dell’offerta formativa, tra cui  “Progetto accoglienza 

studenti in periodo di emergenza sanitaria” -  (a cura GPP Fatatis, Maisto);  

La prof.ssa Fatatis, in qualità di componente del Gruppo Permanente di Progettazione, vista la 

particolare situazione epidemiologica che suggerisce di evitare assembramenti, propone al Collegio la 

realizzazione dei seguenti progetti (Allegato n.8): 

 INsieme VALutiamoci SImpaticamente: le attività, da svolgersi on line, sono dirette agli allievi 

delle classi quinte e seconde che dovranno familiarizzare con lo svolgimento di test computer 

based  di tipologia INVALSI; 

 Una volta e per sempre: attività di recupero, da svolgersi on line, nelle discipline Matematica, 

Fisica, Sta, Elettrotecnica ed Elettronica, Sistemi e Tecnologia e progettazione. 

 Sportello Famiglia che opererà, on line, nelle immediate attività di accoglienza per genitori ed 

allievi, come da calendario pubblicato sul registro DidUp, nelle bacheche di classe, offrirà 

tutoraggio e counseling durante tutto l’anno scolastico ed opererà con attività di orientamento 

per studenti in ingresso e per gli allievi delle classi seconde, nel periodo delle iscrizioni. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 73 contrari – n. 8 astenuti – n.  11 Votanti – n. 92 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
41 

Del. n. 371 

 

 

k) Conferma dei criteri generali per: 

 orario di lezione; 

Il DS propone di confermare la struttura dell’orario di lezione e i relativi criteri in vigore nello 

scorso anno scolastico. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 111 contrari – n. 3 astenuti – n.  7 Votanti – n. 121 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
12 

Del. n. 372 

 

 assegnazione dei docenti alle classi; 

Il DS propone di confermare i criteri in vigore nello scorso anno scolastico: continuità didattica, 

eventuale progettazione pluriennale, graduatoria d’istituto autonomi poteri del DS per l’efficacia 

del sistema istruzione. 

favorevoli – n. 111 contrari – n. 3 astenuti – n. 7 Votanti – n. 121 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
12 

Del. n. 373 

 

  



6 
 

 

l) conferma utilizzo della quota oraria di autonomia; 

Il DS propone di confermare le quote orarie, così come per i passati anni scolastici 

all’insegnamento dei Complementi di Sicurezza e Qualità nelle classi terze e alla realizzazione del 

progetto Elettromedicale. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 115 contrari – n. 2 astenuti – n. 4 Votanti – n. 121 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
12 

Del. n. 374 

 

m) conferma suddivisione dell’a.s. in quadrimestri ai fini della verifica/valutazione degli studenti; 

(a cura GPP Fatatis e Maisto) 

Il DS chiede la conferma della suddivisione dell’anno scolastico in quadrimestri e, vista la 

situazione epidemiologica, per evitare assembramenti, propone di inserire nell’orario di lezione 1 (una) 

ora di ricevimento famiglie da svolgersi on line. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 120 contrari – n. 0 astenuti – n. 2 Votanti – n. 122 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
11 

Del. n. 375 

 

n) Piano Annuale per l’Inclusione (a cura prof. Tesone) 

Viene sottoposto al Collegio il PAI relativo all’a.s. 19/2020 di cui all’Allegato n.9. 

Il Collegio, sentita l’illustrazione, approva a maggioranza, visto l’esito delle votazioni: 

favorevoli – n. 120 contrari – n. 0 astenuti – n. 2 Votanti – n. 122 

Mancata espressione di voto per motivi tecnici: n. 
11 

Del. n. 376 

Non avendo altro all’o. del g., letto, il DS dichiara chiusa la seduta alle ore 14:00. 

Il presente verbale, redatto con l’ausilio di supporto informatico, contenendone la verbalizzazione 

entro il limite strettamente indispensabile ai sensi dell’articolo 10 comma 2 del CCNL comparto 

scuola del 26/05/1999, viene letto, confermato e sottoscritto dal Presidente e dal segretario della 

riunione e sarà inserito in estratto al sito web dell’istituto. 

IL SEGRETARIO IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Firmato, Caterina Maisto Firmato, Giuseppe Pezza 
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ALLEGATO 1 

NOMINA E DELEGA PER L’A.S.2020/21 
 

 
 
prof. Rossella FATATIS,  
1. Sostituzione del Dirigente in caso di sua assenza o impedimento  
2. Supporto al coordinamento organizzativo generale dell’Istituto, in particolare per: 

 orario delle lezioni 

 formazione classi e determinazione organici 

 sostituzione dei docenti assenti 

 vigilanza sull'applicazione delle Direttive e delle Circolari del DS 

 vigilanza sul rispetto del Regolamento d’Istituto e delle prescrizioni del Responsabile del S. P. P. 

 sanzioni agli studenti per inadempienze relative al Regolamento 

 gestione della concessione permessi/ritardi/recuperi dei Docenti 

 gestione delle richieste di visite di controllo per malattie dipendenti 

 cura dei rapporti del Collegio dei Docenti con DS, DSGA e colleghi Referenti/Responsabili/Affidatari 

 programmazione, organizzazione e vigilanza delle attività progettuali d'istituto, curricolari e aggiuntive 
 

prof. Caterina MAISTO,   
1. supporto al coordinamento organizzativo generale dell’Istituto, in particolare per: 
 

 sostituzione dei docenti assenti 

 vigilanza sull'applicazione delle Direttive e delle Circolari del DS 

 vigilanza sul rispetto del Regolamento d’Istituto e delle prescrizioni del Responsabile del S. P. P. 

 sanzioni agli studenti per inadempienze relative al Regolamento 

 gestione della concessione permessi/ritardi/recuperi dei Docenti 

 gestione delle richieste di visite di controllo per malattie dipendenti 

 programmazione, organizzazione e vigilanza delle attività progettuali d'istituto, curricolari e aggiuntive 

 cura dei rapporti con gli studenti e le loro famiglie; 

 vigilanza sul rispetto del Regolamento d’Istituto e delle prescrizioni del Responsabile del S. P. P.  

 programmazione, organizzazione e vigilanza delle visite guidate e dei viaggi di istruzione 

 coordinamento dei Gruppi organizzati degli studenti 
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ALLEGATO 2 

RELAZIONE FINALE FFSS – A.S. 2019/2020 
 

DOCENTI INCARICATI DI FF.SS. 

FS AREA 1 – GESTIONE DEL PTOF Prof.ssa  ROSSELLA FATATIS 
FS AREA 2 – SOSTEGNO AL LAVORO DEI DOCENTI Prof. FLAVIA VENTRIGLIA 
FS AREA 3 – SOSTEGNO AGLI ALUNNI Prof. VIRGILIO PAPA 
FS AREA 4 – RAPPORTI CON IL TERRITORIO Prof. FRANCESCO MIRONE 
FS AREA 5 – INTEGRAZIONE ED INCLUSIONE - BES Prof. GAETANO TESONE 
FS AREA 6 – COORDINAMENTO PROGETTI DI ASL Prof. ANTONIO PALUMBO 
FS AREA 7 – COORDINAMENTO ATTIVITA’ INVALSI Prof. LUCA TUFARI 
 

“Il lavoro in pandemia è la cosa più difficile che ci sia!!”  

…ed è anche tanto più pesante! 

(Staff -2020) 

 

Questo anno scolastico è purtroppo caratterizzato da una parola sola: CAMBIAMENTO. 

Il “Cambiamento” sarebbe stato positivo se fosse dipeso da scelte consapevoli, organizzate e mirate al 

raggiungimento di obiettivi prefissati, invece no, ci è sembrato sinonimo di “sopravvivenza”, “arrangiamento”, 

“aggiustamento”. Siamo sopravvissuti, e non ne siamo ancora usciti, ad una serie di circolari, di chiarimenti, di 

errata corrige, che ci hanno spesso confusi e disorientati. 

Tutti si sono dovuti re-inventare, dovendo necessariamente impartire una didattica “di compagnia”, alla 

quale è stata tolta una componente essenziale: il rapporto personale con l’allievo. 

I docenti componenti lo staff, come tutti, hanno adattato il proprio ruolo al contesto, ponendosi un solo 

obiettivo: supportare i docenti e gli studenti nello svolgimento della didattica a distanza.  

Appare impossibile quindi rendicontare quanto contenuto nella Relazione programmatica che Le è stata 

inviata ad inizio del presente a.s; le attività descritte nei mesi da ottobre a febbraio sono state puntualmente 

svolte, fatta eccezione per le simulazioni delle prove per gli esami di stato e per le simulazioni delle prove INVALSI 

per le classi seconde. 

Da quel momento in poi sono state svolte le seguenti attività: 

 Monitoraggio sulle piattaforme utilizzate dai docenti per la DaD (Google Form) 

 Monitoraggio sul corretto utilizzo del registro elettronico (DidUp) e dell’aula virtuale per le prime due 

settimane di sospensione delle attività didattiche in presenza 
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 Primo monitoraggio sulla frequenza degli allievi alla DaD (19/03/2020) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classi prime Classi seconde 
 

 

  

 

 

 

Classi terze Classi quarte 
 

 

 

 

 

 

 Secondo monitoraggio sulla frequenza degli allievi alla DaD (30/03/2020) 

 

 

 

 

 

 

 

Classi prime Classi seconde 
 

Classi quinte 
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Classi terze Classi quarte 
 

 

 

 

 

 

 Elaborazione ed invio a tutti i genitori di “Linee guida comportamentali per l’accesso alle piattaforme 

DaD” 

 Elaborazione ed invio a docenti e genitori di una prima griglia contenente una Classificazione degli 

apprendimenti in itinere – DaD  

 Supporto agli uffici preposti per una equa distribuzione dei notebook in comodato d’uso: convocazione, 

per via telematica, dei docenti coordinatori di classe per raccogliere informazioni sulla disponibilità di 

strumenti tecnologici delle famiglie degli allievi delle classi loro affidate. 

 Terzo monitoraggio sulla qualità della partecipazione degli allievi alla DaD (10/04/2020) 

 

 

 

 

 

 

Classi prime Classi seconde 
 

 

 

 

Classi quinte 
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Classi terze Classi quarte 
 

 

 Supporto agli allievi DA e DSA nella gestione delle attività DaD. 

 Supporto agli allievi nell’attivazione e/o riattivazione di account sull’aula virtuale. 

 Attivazione e gestione dei sistemi di videoconferencing 

 Supporto ai docenti per la gestione dei software e piattaforme utilizzati per la DaD. 

 Supporto ai docenti di sostegno per la realizzazione di attività DaD e di inclusione. 

 Supporto agli assistenti specialistici per la realizzazione di attività di inclusione a distanza. 

 Gestione delle attività di orientamento in modalità telematica. 

 Riorganizzazione ed attuazione in DaD di attività PCTO e PON 

 Rielaborazione dei format per la gestione documentale delle attività collegiali. 

 Rielaborazione dei format della documentazione finale per gli alunni DA e DSA. (Relazione finale, 

aggiornamento PEI/PDP, profilo dinamico funzionale). 

 Supporto ai docenti neo – immessi per la corretta conduzione delle attività relative all’anno di prova. 

 Gestione della piattaforma istituzionale utilizzata per attività collegiali. 

 Gestione della comunicazione con le famiglie degli allievi. 

….. insomma di tutto e di più! Con la passione di sempre e con competenze che si sono trasformate e maturate 

velocemente. 

Infine, viste le O.M. n.10 e n.11 del 16/05/2020 l’unico monitoraggio utile sull’esito degli scrutini è 

l’indicazione di quanti allievi per classe hanno conseguito promozioni con valutazioni insufficienti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Classi quinte 
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In conclusione 

 

 

Se la vita passa monotona non ha più interesse. Invece gli alti e i bassi le danno adrenalina, le danno 

voglia di riprendersi e di ricominciare da capo.  

Dino De Laurentis 

I DOCENTI INCARICATI DI FF.SS. 

 

Giugliano In Campania, 23 giugno 2020 

  

Solitamente questa relazione si chiude con 

obiettivi da proporre ai docenti che, nel futuro, 

ricopriranno il ruolo di F.F.S.S. 

Gli “scenari settembrini” però sono del tutto 

ignoti! Preferiamo concludere con una riflessione che 

dovrà accompagnare tutta la “squadra Galvani” nello 

svolgimento delle attività del prossimo anno scolastico. 
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prime seconde terze quarte seconde quarte

8,00 EDF FIS SIS MAT 14,00 FIS MAT

8,55 FIS ING SIS ITA 15,00 FIS MAT

9,50 FIS EDF E&E SIS gg ore moduli tot ore totali 16,00 MAT SIS

10,45 MAT FIS E&E SIS 8 32 1 32 560,00 €       1.120,00 €   17,00 MAT SIS

11,40 ING MAT ITA E&E

12,35 ING MAT ITA E&E 16 64 1 64 1.120,00 €   2.240,00 €   

8,00 DIR ING EDF TEP 14,00 ING TEP

8,55 DIR ING EDF TEP gg ore moduli tot ore totali 15,00 ING TEP

9,50 MAT STA TEP SIS 8 32 1 32 560,00 €       1.120,00 €   16,00 MAT SIS

10,45 ITA MAT TEP SIS 17,00 MAT SIS

11,40 FIS MAT ING E&E 16 64 1 64 1.120,00 €   2.240,00 €   

12,35 SCI ITA MAT ING

8,00 CHI MAT E&E TEP 14,00 ING TEP

8,55 MAT ING SIS TEP 15,00 ING TEP

9,50 MAT STA ITA E&E 16,00 FIS E&E

10,45 FIS STA ITA E&E 17,00 FIS E&E

11,40 INF FIS TEP     ITA

12,35 INF CHI TEP    ITA

8,00 CHI ITA TEP ING 14,00 MAT ING

8,55 CHI ITA ITA ING 15,00 MAT ING

9,50 SCI TTRG ING TEP gg ore moduli tot ore totali 16,00 ING TEP

10,45 MAT TTRG ING SIS 8 48 4 192 3.360,00 €   6.720,00 €   17,00 ING SIS

11,40 INF DIR E&E MAT

12,35 ITA DIR MAT ITA 16 96 4 384 6.720,00 €   13.440,00 € 

8,00 ITA BIO TEP EDF 14,00 FIS ING

8,55 ITA FIS TEP ING 15,00 FIS ING

9,50 TTRG STA ING MAT 16,00 ING MAT

10,45 TTRG ITA ING TEP 17,00 ING E&E

11,40 ING ITA MAT SIS

12,35 ING GEO ITA E&E

8,00 ITA CHI E&E MAT 14,00 FIS MAT

8,55 ITA CHI E&E MAT 15,00 FIS MAT

9,50 TTRG ITA MAT ING 16,00 MAT E&E

10,45 TTRG FIS MAT E&E 17,00 MAT E&E

11,40 FIS TTRG SIS ITA

12,35 ING BIO SIS ITA

PROPOSTA A

PROPOSTA B

DISC TRIENNIO : MAT -  ING - E&E - SIS - TEP - SOLO QUARTE (ORA QUINTE)

dal 4 Sett  al 23 sett

dal 4 Sett  al 12 sett

dal 4 Sett  al 12 sett

dal 4 Sett  al 23 sett

TUTTE LE DISCIPLINE  - 1  MODULO PER CLASSI PARALLELE (4 MODULI)

Sab

DISC BIENNIO : MAT - FIS - ING - SOLO SECONDE (ORA TERZE)

Ven

dal 4 Sett  al 23 sett

dal 4 Sett  al 12 sett

Lun

Mar

Mer

Gio

Sab

Ven

Lun

Mar

Mer

Gio

ALLEGATO 3 
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ALLEGATO 4 

Proposte Piano formazione docenti Galvani 2020/2021 
 

 
I moduli proposti per la formazione docenti 2020/2021 fanno principalmente riferimento alle 

priorità riportate nelle “Linee Guida delle didattica integrata, Allegato A” stabilite dal Ministero 

dell’Istruzione e vanno ad integrazione di quanto già riportato nel PTOF 2019/2022. 

Le unità formative proposte mirano: al raggiungimento di competenze relative all’utilizzo degli 

strumenti informatici e degli ambienti online, necessarie per lo svolgimento della didattica 

integrata, e al loro utilizzo per l’inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali; al 

raggiungimento di conoscenze relative agli strumenti come PEI e PDP, con particolare attenzione 

agli strumenti per la valutazione; all’approfondimento delle tematiche relative alla privacy e alla 

sicurezza sul lavoro contestualizzate al nuovo ambiente di lavoro. Infine, con riferimento al piano 

per la formazione dei docenti sull’educazione civica, è prevista un’ unità formativa sugli obiettivi, i 

contenuti, i metodi, le pratiche didattiche, l’organizzazione dell’educazione civica, a cura dei 

referenti della materia, che avranno il compito di favorire l’attuazione dell’insegnamento 

dell’educazione civica attraverso azioni di tutoring, di consulenza, di accompagnamento, di 

formazione e supporto alla progettazione nei confronti dei colleghi , secondo il paradigma della 

“formazione a cascata”. 

 

Unità Formativa n.1: Competenze digitali e ambienti online 

Priorità:  informatica  (con  precedenza  alla  formazione  sulle  piattaforme  in  uso  da  parte 

dell’istituzione scolastica) 

Modalità: Online 

Argomenti: Utilizzo aula virtuale- produzione contenuti - MS 365- Webex e potenzialità 

Suddivisi in: 

 Modulo Base: obbligatorio per tutti i docenti (12h) 
 Modulo avanzato: per tutti i docenti (18h) 

Periodo: Settembre-Ottobre 

 

Unità formativa n.2: Inclusività nel contesto “Galvani e strumenti digitali a supporto degli studenti bes” 

(già approvato) 

Priorità: modelli inclusivi per la didattica 

Modalità: Online e/o in presenza Argomenti: 

 Modulo 1: come elaborare un PEI/PDP ed effettuare verifiche e valutazioni inclusive - 
per tutti i docenti (15h) 

 Modulo 2: ICT ai fini didattici per l’inclusione scolastica - per tutti i docenti (10h) 
 Modulo 3: acquisizione della conoscenza / competenza dei contenuti previsti ai fini 

dell’inclusione scolastica - per i docenti di sostegno e di base in ingresso nell’ A.S. 
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2020/2021 (10h) 
Periodo: Settembre-Ottobre 

 

Unità formativa n.3: Privacy e salute e sicurezza 

Priorità: privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica digitale integrata 

Modalità: online e/o in presenza 

Argomenti: salute e sicurezza sul lavoro per il personale in attività didattica “a distanza”- per tutti i 

docenti 

Periodo: Da definirsi 
 

Unità formativa n.4: Contenuti e metodologie trasversali per l’insegnamento dell’educazione 
civica 
Priorità: Inserimento trasversale dell’educazione civica nelle discipline previste nello specifico 
corso di studi. 
Modalità: online e/o in presenza 

Argomenti: obiettivi, i contenuti, i metodi, le pratiche didattiche, l’organizzazione dell’educazione 

civica- per tutti i docenti 

Periodo: Da definirsi 
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ALLEGATO 5 

 

ATTIVITA’ DIPARTIMENTALI – SETTEMBRE 2020 

 RIUNIONI DIPARTIMENTO AULA ORA 

LUNEDÌ 7 
SETTEMBRE 2020 

ITALIANO - GEOGRAFIA Multimediale – plesso 2 8:30 – 10:30 

DIRITTO- ED CIVICA 1 8:30 – 10:30 

INGLESE 3 8:30 – 10:30 

SCIENZE 8 8:30 – 10:30 

IRC 2 8:30 – 10:30 
    

MARTEDÌ 8 
SETTEMBRE 2020 

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA Multimediale – plesso 2 8:30 – 10:30 

CHIMICA 1 8:30 – 10:30 

SOSTEGNO 3 8:30 – 10:30 

SCIENZE MOTORIE 8 8:30 – 10:30 
    

MERCOLEDÌ 9 
SETTEMBRE 2020 

ITP (tutte le discipline) Multimediale – plesso 2 8:30 – 10:30 

TTRG 1 8:30 – 10:30 

MATEMATICA 3 8:30 – 10:30 

FISICA 8 8:30 – 10:30 
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ALLEGATO 6 

Patto educativo di corresponsabilità - a.s. 2020 - 2021 

 VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 
ogni ordine e grado; 

 VISTO il DPR 249/98 e IL dpr n.235 del 21.11.2007 “statuto degli studenti e delle studentesse" 
 VISTO il D.Lgs. 81/08 e relativi aggiornamenti, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 VISTO il PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER 

IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 del 3/08/2020 c; 
 VISTI i verbali del CTS n. 82 del 28/05/2020, n.90 del 22/06/2020, n.94 del 7/07/2020, n.100 del 12/08/2020; 
 VISTE le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI); 
 Visto il Piano scuola 20/21 del 26/06/2020; 
 Visto il DVR dell’istituto e relativa integrazione prot. 1946 del 27/05/2020 ; 
 VISTO il Regolamento di Istituto integrato da norme comportamentali ed organizzative per la prevenzione del rischio di contagio da 

COVID-19 

I SOGGETTI COMPONENTI  LA COMUNITÀ SCOLASTICA, DOCENTI, GENITORI E STUDENTI, 
SI ASSUMONO GLI IMPEGNI SOTTO INDICATI: 

Studenti : diritti e doveri 

Diritti  
 

L’alunno/a ha diritto: 

 A frequentare ambienti organizzati a seguito delle indicazioni contenute nel DVR ed integrato a seguito della 
situazione epidemiologica; 

 di esprimere la propria opinione, nel rispetto delle persone e delle opinioni degli interlocutori; 

 di conoscere gli obiettivi educativo-formativi del suo curricolo e il percorso per raggiungerli; 

 di conoscere in modo trasparente e tempestivo le valutazioni ottenute per operare una corretta autovalutazione e 
migliorare il proprio rendimento; 

 di fruire di iniziative per il recupero delle conoscenze e delle competenze; 

 di scegliere fra le diverse offerte formative integrative promosse dall’Istituto; 

 di essere informato sulle norme che regolano la vita della scuola (Regolamento di Istituto); 

 alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola, alle assemblee di classe e di Istituto nelle modalità 

organizzative necessarie alla prevenzione del rischio di contagio da COVID-19 

 alla tutela della propria riservatezza, ai sensi del Codice della privacy (D.L.vo 196/2003). 

 

Doveri  
 

L’alunno/a si impegna a: 

 rispettare le norme e le regole di SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 : 

 indossare la mascherina secondo le norme che saranno volta per volta aggiornate dal CTS e dotarsi di una 
seconda mascherina di riserva 

 rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i  37,5° o altri sintomi simil-influenzali 
 mantenere il distanziamento fisico di almeno 1 metro,  
 osservare le regole di igiene delle mani 

 rispettare le Linee guida comportamentali della Didattica Digitale Integrata inserite nel Regolamento di Istituto; 

 rispettare tutte le disposizioni per l’ingresso e l’uscita dall’istituto; 

 comportarsi, in ogni momento della vita scolastica, in modo adeguato alle circostanze, ai luoghi, alle persone, nel 
rispetto delle norme che regolano la vita dell’Istituto; 

 essere puntuale in classe o in remoto all’inizio di ogni ora di lezione; 

 seguire in modo impegnato e attivo il dialogo didattico educativo; 

 eseguire con puntualità il lavoro assegnato (lezioni, compiti, altre consegne); 

 avere cura degli ambienti, delle strutture, degli arredi e degli strumenti, condividendone la responsabilità con i 
docenti e il personale, anche al fine di mantenere accogliente e funzionale l’ambiente scolastico; 

 rispettare il Regolamento di Istituto;  

 rispettare e aiutare gli altri ed i diversi da sé, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti; 

 manifestare le proprie idee responsabilmente in tutte le sedi e le occasioni già previste dalle leggi vigenti: assemblea 
di classe, assemblea di istituto, comitato degli studenti, consiglio di istituto; 

 non trasformare mai l’edificio scolastico in sede di protesta anche in occasione di legittime ed autorizzate 
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manifestazioni, che devono essere svolte in luoghi esterni all’edificio e all’ambiente scolastico. 

Docenti : diritti e doveri 

Diritti I docenti hanno il diritto di: 
 

 essere rispettati in ogni momento della vita scolastica sia in presenza che in modalità remota; 

 essere liberi nella scelta delle proposte didattiche e metodologiche, in linea con le indicazioni contenute nella 
programmazione dipartimentali e del consiglio di classe e in riferimento alle competenze e agli obiettivi di 
apprendimento individuati dall’Istituto 

 partecipare ad iniziative di formazione ed aggiornamento 

 alla tutela della propria riservatezza, ai sensi del Codice della privacy (D.L.vo 196/2003). 
 

Doveri I docenti si impegnano a: 
 

 rispettare gli alunni come persone in ogni momento della vita scolastica. 

 creare un ambiente educativo sereno e rassicurante; 

 favorire momenti d’ascolto e di dialogo; 

 incoraggiare e gratificare il processo di formazione di ciascuno; 

 comunicare agli alunni con chiarezza le competenze acquisite; 

 comunicare con chiarezza le valutazioni e i criteri adottati per la loro formulazione, anche in riferimento alle attività in 
DDI 

 

Genitori  

Impegni 
dei genitori 

I genitori (o chi fa le loro veci) ai sensi dell’art. 30 della nostra Costituzione si 
impegnano a: 

 

 conoscere l’offerta formativa dell’Istituto (PTOF) e il Regolamento di Istituto; 

 monitorare sistematicamente e quotidianamente, prima che vadano a scuola, lo stato di salute dei propri figli e, nel 
caso di sintomatologia riferibile a contagio da COVID-19 (febbre >37,5°, raffreddore, congiuntivite, tosse, ecc, ) tenerli a 
casa; 

 recarsi immediatamente a scuola a riprendere il proprio figlio\a in caso di manifestazione improvvisa di sintomatologia 
respiratoria o febbrile nel rispetto del protocollo disposto dal servizio di protezione e prevenzione della scuola; 

 assicurare la frequenza regolare e la puntualità dello studente alle lezioni, sia in presenza che in remoto; 

 istruire i figli sui rischi e sulle conseguenze derivanti da forme di protesta illegittime, come “autogestione” e 
“occupazione dell’Istituto”, soprattutto durante l’emergenza sanitaria, vietando loro la partecipazione in caso di 
studenti minorenni; 

 giustificare sempre le assenze ed i ritardi dello studente utilizzando l’apposita sezione del registro DidUP; 

 limitare al massimo le richieste di ingressi posticipati ed uscite anticipate degli allievi all’Istituto; 

 risarcire la scuola per i danni arrecati agli arredi, alle attrezzature ed ai servizi provocati da comportamenti non 
adeguati; 

 interessarsi con continuità dell'andamento didattico del proprio figlio, verificando le apposite sezioni del registro 
DidUp; 

 informarsi sui livelli di competenza raggiunti dai propri figli durante i colloqui con i docenti ri-organizzati nel rispetto 
delle norme comportamentali ed organizzative per la prevenzione del rischio di contagio da COVID-19; 

 segnalare tempestivamente alla scuola eventuali problemi legati alla frequenza, alla motivazione, alla salute, al 
rendimento scolastico del figlio per concordare eventualmente, ove necessario, idonei provvedimenti e correttori 
all'azione didattica; 

 formulare pareri e proposte tramite la propria rappresentanza eletta nei consigli di Classe e nel Consiglio d'Istituto, per 
il miglioramento dell'offerta formativa. 

 

LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA  - Art. 30 
 È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio. 

 Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compiti. 

 La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei membri 
della famiglia legittima. 

"La legge attribuisce prima di tutto ai genitori il dovere di educazione dei figli, anche se e quando il figlio è affidato alla 
vigilanza di un docente e alla scuola, perché l’affidamento non li esclude dalla “culpa in educando”; quindi, per liberarsi 
dalle responsabilità quando il figlio causa danni o si comporta male, essi devono dimostrare di avere impartito ai figli 
un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti" (tratto da Cass. Sez III, 21.9.2000, n.12501; 26.11.1998, n. 
119)  
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ALLEGATO 7 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

PREMESSA 

Nel rispetto dei principi di libertà e democrazia sanciti dalla Costituzione della Repubblica, il presente 

documento si propone di regolare le modalità di partecipazione di tutte le componenti scolastiche alle attività 

dell’Istituto Tecnico “Luigi Galvani”, assicurandone un corretto e proficuo funzionamento.  

 VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

 VISTO il DPR 249/98 e IL dpr n.235 del 21.11.2007 “statuto degli studenti e delle studentesse" 
 VISTO il D.Lgs. 81/08 e relativi aggiornamenti, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 
 VISTO il PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE 

REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 del 3/08/2020 c; 
 VISTI i verbali del CTS n. 82 del 28/05/2020, n.90 del 22/06/2020, n.94 del 7/07/2020, n.100 del 12/08/2020; 
 VISTE le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata (DDI); 
 Visto il Piano scuola 20/21 del 26/06/2020; 
 Visto il DVR dell’istituto e relativa integrazione prot. 1946 del 27/05/2020 ; 

 

Il presente documento è in piena armonia con il PTOF e contribuisce alla sua piena attuazione. 

Si ispira ai seguenti principi fondanti: 

  Uguaglianza: il servizio scolastico è improntato al pieno rispetto dei diritti e degli interessi dell’alunno. 
All’interno della scuola nessuna discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti le condizioni 
socioeconomiche, psicofisiche, di lingua, di sesso, di etnia, di religione o di opinioni politiche.  

  Imparzialità, equità e regolarità operativa: i soggetti erogatori del servizio scolastico agiscono secondo criteri 
di obiettività e di equità. La scuola si impegna a garantire la vigilanza, la continuità del servizio e delle attività 
educative nel rispetto dei principi e delle norme sancite dalla legge.  

  Accoglienza ed integrazione: la scuola favorisce l’accoglienza dei genitori e degli alunni, con particolare 
riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. Attraverso il 
coordinamento con i servizi sociali, con gli enti locali e con le associazioni senza fine di lucro, la scuola pone in 
essere le azioni adatte ad avviare a soluzione le problematiche relative agli studenti stranieri e agli alunni 
diversamente abili.  

 

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto, è strumento di garanzia di diritti e doveri. 

Ciascuno, nel rispetto del ruolo che gli compete e delle specifiche funzioni svolte, 

deve impegnarsi ad osservarlo e a farlo osservare, 

riconoscendone il carattere vincolante. 

 

 

1. DIRITTI E DOVERI 

1.1. DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI Lo studente ha DIRITTO :  
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1.1.1. A frequentare ambienti organizzati a 
seguito delle indicazioni contenute nel DVR 
ed integrato a seguito della situazione 
epidemiologica 

1.1.2. al rispetto della propria persona in tutti i 
momenti della vita scolastica;  

1.1.3. di esprimere la propria opinione, nel rispetto 
delle persone e delle opinioni degli 
interlocutori e di formulare   richieste 
riguardo ad iniziative coerenti con il POF; 

1.1.4. di conoscere gli obiettivi educativo-formativi 
del suo curricolo e il percorso per 
raggiungerli; 

1.1.5. di conoscere in modo trasparente e 
tempestivo le valutazioni ottenute per 
operare una corretta autovalutazione e 
migliorare il proprio rendimento; 

1.1.6. di fruire di iniziative per il recupero delle 
conoscenze e delle competenze; 

1.1.7. alla partecipazione ad attività di ricerca e 
sperimentazione presentate dai docenti, 
secondo gli indirizzi deliberati dal Collegio 
dei Docenti e dai Consigli di Classe che non 
comporta la segnalazione di “assenza” dalle 
lezioni curricolari 

1.1.8. alla partecipazione a progetti di 
sperimentazione curricolare di durata 
pluriennale secondo i criteri stabiliti dal  
Consiglio di Istituto su proposta del Collegio 
Docenti 

1.1.9. di essere informato sulle norme che 
regolano la vita della scuola (Regolamento di 
Istituto); 

1.1.10. di essere orientato in ingresso e in uscita 
1.1.11. alla partecipazione attiva e responsabile alla 

vita della scuola, che si realizza anche nella 
partecipazione agli organi collegiali, alle 
assemblee di classe e di Istituto; 

1.1.12. informazione tempestiva sulle attività della 
scuola e sulla eventuale assenza 
temporanea del docente titolare nel caso in 
cui si trovi a seguire la lezione a distanza. 

1.1.13. alla tutela della propria riservatezza, ai sensi 
del Codice della privacy (D.L.vo 196/2003).  

 

lo studente ha il DOVERE di:  

1.1.14. rispettare tutti coloro che operano nella 
scuola; 

1.1.15. comportarsi, in ogni momento della vita 
scolastica, in modo adeguato alle 
circostanze, ai luoghi, alle persone, nel 
rispetto delle norme che regolano la vita 
dell’Istituto; 

1.1.16. rispettare le norme e le regole di 
SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DI COVID 19 : 

 indossare la mascherina e dotarsi di una 
seconda mascherina di riserva 

 rimanere al proprio domicilio in presenza di 
temperatura oltre i  37,5° o altri sintomi 
simil-influenzali 

 mantenere il distanziamento fisico di 
almeno 1 metro,  

 osservare le regole di igiene delle mani 
1.1.17. rispettare le Linee guida comportamentali 

della Didattica Digitale Integrata inserite 
nel presente Regolamento; 

1.1.18. rispettare tutte le disposizioni per 
l’ingresso e l’uscita dall’istituto 

1.1.19. essere puntuale in classe all’inizio di ogni 
ora di lezione sia in presenza che in 
modalità a distanza; 

1.1.20. seguire in modo impegnato e attivo il 
dialogo didattico educativo; 

1.1.21. eseguire con puntualità il lavoro assegnato 
(lezioni, compiti, altre consegne); 

1.1.22. avere cura degli ambienti, delle strutture, 
degli arredi e degli strumenti, 
condividendone la responsabilità con i 
docenti e il personale, anche al fine di 
mantenere accogliente e funzionale 
l’ambiente scolastico; 

1.1.23. rispettare il Regolamento di Istituto; 
1.1.24. rispettare e aiutare gli altri ed i diversi da sé, 

comprendendo le ragioni dei loro 
comportamenti; 

1.1.25. manifestare le proprie idee 
responsabilmente in tutte le sedi e le 
occasioni già previste dalle leggi vigenti: 
assemblea di classe, assemblea di istituto, 
comitato degli studenti, consiglio di istituto; 

1.1.26. non trasformare mai l’edificio scolastico in 
sede di protesta anche in occasione di 
legittime ed autorizzate manifestazioni, che 
devono essere svolte in luoghi esterni 
all’edificio e all’ambiente scolastico. 

 

1.2. DIRITTI E DOVERI DEI GENITORI 
 

I genitori hanno DIRITTO di:  

1.2.1. essere rispettati come persone e come 
educatori  

1.2.2. riunirsi nella scuola in modo autonomo o in 
modalità a distanza, viste le normative 
vigenti introdotte a seguito della situazione 
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epidemiologica, previo accordo con il 
dirigente scolastico  

1.2.3. esprimere pareri e proposte in ordine agli 
obiettivi formativi  

1.2.4. conoscere le valutazioni espresse dai 
docenti relativamente ai loro figli  

1.2.5. usufruire dei colloqui individuali e degli 
incontri scuola-famiglia ri-organizzati nel 
rispetto delle norme comportamentali ed 
organizzative per la prevenzione del rischio 
di contagio da COVID-19 

1.2.6. essere informati sui provvedimenti 
disciplinari comunicati ai loro figli  

1.2.7. accedere alla documentazione secondo le 
modalità di cui alla L.241/90  

1.2.8. alla piena uguaglianza di trattamento nel 
rispetto della carta costituzionale ed in 
considerazione dell’arricchimento culturale 
derivante dal confronto con culture, popoli, 
etnie e religioni diverse.  

 

I genitori hanno il DOVERE di:    

1.2.9. rapportarsi con le altre componenti con lo 
stesso rispetto, anche formale, che hanno il 
diritto di pretendere per se stessi e per i 
propri figli;  

1.2.10. educare i figli (art. 30 Cost., artt. 147, 155, 
317 bis Codice Civile), con le connesse 
responsabilità, che non vengono meno per il 
solo fatto che il minore sia affidato alla 
vigilanza dei docenti (art. 2048 C.C., in 
relazione all’art. 147 C.C.); la legge 
attribuisce in primis ai genitori il dovere di 
educazione dei figli, che permane anche se il 
minore è affidato alla vigilanza di un 
“precettore” (art.2048, primo e secondo 
comma c.c.) , giacché l’affidamento del 
minore alla custodia di terzi, se solleva il 
genitore dalla presunzione di “culpa in 
vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa 
in educando”, rimanendo comunque i 
genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da 
responsabilità per il fatto compiuto dal 
minore pur quando si trovi sotto la vigilanza 
di terzi, di avere impartito al minore stesso 
un’educazione adeguata a prevenire 
comportamenti illeciti (Cass. Sez III, 
21.9.2000, n.12501; 26.11.1998, n. 11984). 

1.2.11. monitorare sistematicamente e 
quotidianamente, prima che vadano a 
scuola, lo stato di salute dei propri figli e, 
nel caso di sintomatologia riferibile a 

contagio da COVID-19 (febbre, raffreddore, 
congiuntivite, tosse, ecc, ) tenerli a casa; 

1.2.12. recarsi immediatamente a scuola a 
riprendere il proprio figlio\a in caso di 
manifestazione improvvisa di 
sintomatologia respiratoria o febbrile nel 
rispetto del protocollo disposto dal servizio 
di protezione e prevenzione della scuola 

1.2.13. i genitori hanno precise responsabilità 
educative nei casi in cui i propri figli si 
rendano responsabili di danni a persone o 
cose derivanti da comportamenti violenti o 
disdicevoli che mettano in pericolo 
l’incolumità altrui o che ledano la dignità ed 
il rispetto della persona umana. (D.P.R n. 
235 del 21 novembre2007); 

1.2.14. sostenere concretamente l’impegno 
formativo della scuola e i figli nello studio  

1.2.15. obbligo di sottoscrizione del “Patto di 
Corresponsabilità” predisposto dalla scuola, 
ai sensi dell’art.3 del D.P.R. 235/07, per 
assicurare un coerente sostegno all’azione 
formativa e didattica  

1.2.16. partecipare ai colloqui individuali/collegiali e 
informarsi sull’andamento scolastico e 
disciplinare dei figli  

1.2.17. controllare le assenze del proprio figlio 
considerando che, ai fini della validità 
dell’anno scolastico (art.14, comma 7, del 
DPR 122/2009), è richiesta la frequenza di 
almeno tre quarti del monte ore annuale 
previsto di h1056 ( o di h1090 per la sola 
classe seconda). 

1.2.18. controllare, altresì , la frequenza delle 
attività di alternanza scuola-lavoro, 
obbligatorie per almeno i ¾ del monte ore 
previsto dal progetto 

 

1.3. DIRITTI E DOVERI DEL DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

 

Il Dirigente Scolastico è Organo di indirizzo e 

di Gestione del PTOF  

Il Dirigente Scolastico ha il DIRITTO di: 

1.3.1. Essere membro del Consiglio d’Istituto e 
presiedere gli altri organi collegiali della 
scuola 

1.3.2. Ricevere rispetto della sua persona e della 
sua professionalità da parte di ogni altra 
componente della scuola  
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1.3.3. Svolgere la propria attività con autonomia 
culturale e professionale, che gli consenta di 
gestire, nel rispetto degli obblighi previsti 
dalla sua funzione, il Piano dell’Offerta 
Formativa della scuola  

1.3.4. partecipare ad attività di aggiornamento e 
formazione in servizio  funzionali alla piena 
realizzazione e allo sviluppo della propria 
professionalità. 

 

Il Dirigente Scolastico ha il DOVERE di: 

1.3.5. Assicurare la gestione unitaria della 
istituzione scolastica.  

1.3.6. Organizzare ed informare 
docenti/ATA/studenti/genitori delle misure 
contenitive del contagio da COVID-19. 

1.3.7. Organizzare l’attività scolastica secondo 
criteri di efficienza e di efficacia formativa.  

1.3.8. Promuovere interventi per assicurare la 
qualità dei processi formativi e la 
collaborazione delle risorse culturali, 
professionali, sociali ed economiche del 
territorio.  

1.3.9. Favorire la collaborazione, l’informazione, la 
comunicazione e la documentazione.  

1.3.10. Promuovere interventi per l’esercizio della 
libertà di scelta educativa delle famiglie e 
per l’attuazione del diritto 
all’apprendimento da parte degli alunni.  

1.3.11. Il Dirigente Scolastico è tenuto ad  informare 
tempestivamente le famiglie in caso di uscita 
anticipata o di ingresso posticipato o a farsi 
rilasciare una  liberatoria da parte delle 
famiglie  all’atto della iscrizione.  

1.3.12. Assicurare l’esercizio della libertà 
d’insegnamento, intesa come libertà di 
ricerca e innovazione metodologica e 
didattica.  

1.3.13. Presiedere e/o coordinare gli Organi 
Collegiali dell’Istituto; 

1.3.14. Realizzare il programma annuale 
nell’esercizio dei compiti e delle 
responsabilità di gestione di cui ai decreti 
legislativi n. 29 e n. 59/97 e presenta 
periodicamente motivate relazioni al 
Consiglio d’Istituto al fine di garantire la più 
ampia informazione.  

1.3.15. Svolgere l’attività negoziale necessaria 
all’attuazione del programma annuale nel 
rispetto delle deliberazioni del Consiglio 
d’Istituto.  

1.3.16. Assicurare e vigilare sulla piena attuazione 
del presente regolamento anche affidando 

deleghe a personale da lui stesso 
individuato. 

 

1.4. DIRITTI E DOVERI DEI DOCENTI 
 

I docenti sono Organo Tecnico Specialistico 

per l’ideazione e la realizzazione del POF. 

I docenti hanno DIRITTO di:  

1.4.1. Ricevere rispetto della loro persona e della 
loro professionalità da parte di ogni altra 
componente della scuola  

1.4.2. Svolgere la propria attività con autonomia 
culturale e professionale, che consenta loro 
di ideare e realizzare  percorsi didattici e 
formativi diversificati, a seconda delle 
personali competenze, pur nel rispetto degli 
obblighi previsti dalla loro funzione e dal 
Piano dell’Offerta Formativa generale della 
scuola  

1.4.3. partecipare ad attività di aggiornamento e 
formazione in servizio  funzionali alla piena 
realizzazione e allo sviluppo della propria 
professionalità. 

1.4.4. alla tutela della propria riservatezza, ai 

sensi del Codice della privacy (D.L.vo 

196/2003) e s.m.i. 

I docenti hanno il DOVERE di:  

1.4.5. pianificare e realizzare, al meglio delle loro 
competenze, il processo di 
insegnamento/apprendimento anche 
seguendo le indicazioni contenute nelle 
Linee Guida delle Didattica Digitale 
Integrata, volto a promuovere lo sviluppo 
umano, culturale, civile e professionale degli 
studenti, sulla base delle finalità e degli 
obiettivi previsti dall’ordinamento didattico 
e nel rispetto degli indirizzi deliberati nel 
Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 

1.4.6. fornire all’utenza un servizio qualificato e al 
passo con i cambiamenti della scuola, anche 
mediante la frequenza di attività di 
formazione, aggiornamento, 
autoaggiornamento. 

1.4.7. mettere in atto tutte le strategie idonee a 
stabilire, con studenti e famiglie, rapporti di 
comunicazione, collaborazione ed 
intervento per migliorare l’efficacia del 
processo di apprendimento  

1.4.8. collaborare con la Dirigenza e tutto il 
personale A.T.A. della scuola per fornire un 
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servizio scolastico quanto più possibile 
efficiente e qualificato.  

 

1.5. DIRITTI E DOVERI DEL PERSONALE ATA 
 

Il personale ATA ha DIRITTO di:  

1.5.1. Ricevere rispetto della loro persona e della 
loro professionalità da parte di ogni altra 
componente della scuola  

1.5.2. Svolgere la propria attività con autonomia 
culturale e professionale, che consenta loro 
di ideare e realizzare  percorsi didattici e 
formativi diversificati, a seconda delle 
personali competenze, pur nel rispetto degli 
obblighi previsti dalla loro funzione e dal 
Piano dell’Offerta Formativa generale della 
scuola  

1.5.3. partecipare ad attività di aggiornamento e 
formazione in servizio  funzionali alla piena 
realizzazione e allo sviluppo della propria 
professionalità. 

 

Il personale ATA ha il DOVERE di:  

1.5.4. assolvere alle funzioni amministrative, 
contabili, gestionali, strumentali, operative e 
di sorveglianza connesse all’attività 
dell’Istituto, in rapporto di collaborazione 
con il dirigente scolastico, con il direttore dei 
servizi generali ed amministrativi e con il 
personale docente.  

1.5.5. essere efficiente, disponibile e cortese.  
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2. GLI ORGANI COLLEGIALI 
 

2.1.  DISPOSIZIONI GENERALI 
 

    Gli Organi Collegiali operanti nell’ I.T.I.S. 
“Luigi Galvani”  di  Giugliano sono i seguenti:  

 Consigli di Classe 

 Consiglio d’Istituto 

 Giunta Esecutiva 

 Collegio dei Docenti 

 Comitato per la valutazione del servizio degli 
Insegnanti 

 Commissione Elettorale 

 Commissioni e Dipartimenti del Collegio dei 
Docenti 

 Comitato Tecnico Scientifico 

 Comitato degli Studenti 

 Comitato dei Genitori 

 Organo di garanzia 
Allo scopo di realizzare una partecipazione 

effettiva nella gestione della scuola, dando ad essa il 
carattere di una comunità, ciascun Organo Collegiale 
programma le proprie attività nell’ambito delle 
rispettive competenze, assicurando, comunque, ogni 
utile collegamento programmatico ed operativo con 
gli altri organi Collegiali Possono essere costituiti 
Gruppi di lavoro e altre Commissioni per un migliore 
funzionamento della scuola. 
Gli Organi Collegiali vengono convocati mediante 
avviso esposto all’albo  contenente l’Ordine del 
giorno. 
Le convocazioni degli organi collegiali devono essere 
disposte, di norma, almeno 5 giorni prima di quello 
previsto per le riunioni, fatte salve eventuali 
necessità o urgenze. 

Nei tre giorni precedenti la riunione sarà 
depositato presso l’ufficio del D.S. ogni 
documentazione materiale cui l’o.d.g. faccia 
riferimento. 

Tutti i membri degli Organi Collegiali 
potranno prenderne visione e presentare eventuali 
materiali scritti che saranno messi a disposizione per 
la consultazione. Di ogni riunione si redige il Verbale, 
anche con l’ausilio di supporti informatici, raccolto in 
registri a pagine numerate, firmato dal presidente e 
dal segretario. 

 
2.2. CONSIGLIO DI CLASSE 

I consigli di classe costituiscono la sede più diretta di 
confronto tra le componenti della comunità 
scolastica: studenti, docenti, genitori.  

 
2.2.1. Il consiglio di classe è composto dai docenti 

della stessa classe ed è presieduto dal D.S. o 
da un docente, membro del consiglio, da lui 
delegato. Fanno altresì parte del consiglio di 
classe due rappresentanti eletti dai genitori 
degli alunni iscritti e due rappresentanti 
degli studenti, eletti dagli studenti della 
classe.  

2.2.2. Il consiglio di classe è convocato dal 
Dirigente Scolastico, dal Coordinatore di 
Classe di propria iniziativa o su richiesta 
scritta e motivata della maggioranza dei suoi 
membri. 

2.2.3. Il consiglio di classe si riunisce, di regola, 
secondo il piano annuale delle attività e in 
ore non coincidenti con l’orario delle lezioni 
anche in modalità a distanza. 

 
2.3.  ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
Il Consiglio di classe:  
 
2.3.1.  formula al Collegio dei Docenti proposte in 

ordine all’azione educativa e didattica  
2.3.2. agevola ed estende i rapporti reciproci tra 

docenti, genitori ed alunni 
2.3.3. provvede alla valutazione periodica e finale 

degli alunni; tale competenza spetta al 
consiglio di classe insediato con la sola 
presenza dei docenti. 

2.3.4. I rappresentanti di classe degli studenti sono 
responsabili di verificare giornalmente nel 
registro elettronico la presenza di 
comunicazioni relative ad alunni e genitori 
della propria classe e di trasmetterle 
puntualmente  

2.3.5. I rappresentanti di classe hanno inoltre il 
compito di mantenere i collegamenti con i 
rappresentanti di istituto degli studenti, con 
i docenti responsabili del sistema di gestione 
per la Qualità e della Sicurezza e con il 
dirigente scolastico. 

 
2.4.  IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 
 
Il Consiglio di Istituto è l’organo di indirizzo del POF, 
nel quale sono rappresentate tutte le componenti 
della scuola.  
 



25 
 

2.4.1.  Il Consiglio di Istituto è costituito secondo le 
norme vigenti e il suo funzionamento è 
regolato dalle disposizioni di legge.  

2.4.2. I rappresentanti del personale docente sono 
eletti dai docenti in servizio nell’Istituto; 
quelli del personale ATA dal corrispondente 
personale in servizio nell’Istituto; quelli dei 
genitori degli alunni sono eletti dai genitori 
stessi o da chi ne fa legalmente le veci; quelli 
degli studenti da tutti gli studenti iscritti. 

2.4.3. Il Consiglio di Istituto dura in carica per tre 
anni fino al rinnovo. Coloro che, nel corso 
della durata dell’Organo Collegiale, perdono 
i requisiti per essere eletti vengono sostituiti 
dai primi dei non eletti nelle rispettive liste. 

2.4.4. La rappresentanza studentesca viene 
rinnovata annualmente 

2.4.5. Il Consiglio di Istituto è presieduto da uno 
dei suoi membri, eletto tra i genitori degli 
alunni 

2.4.6. Le funzioni di segretario del Consiglio sono 
affidate dal Presidente ad un membro del 
Consiglio di Istituto 

2.4.7. Il Consiglio di Istituto è convocato dal 
presidente; il presidente è tenuto a disporre 
la convocazione del Consiglio stesso su 
richiesta della Giunta Esecutiva ovvero della 
maggioranza dei componenti. 

2.4.8. La prima convocazione del Consiglio di 
Istituto, immediatamente successiva alla 
nomina dei relativi membri, è disposta dal 
D.S.; nella prima riunione viene eletto il 
Presidente e designato un Vicepresidente. 

2.4.9. Per le convocazioni straordinarie l’ordine del 
giorno è indicato dai proponenti. 

2.4.10. La convocazione deve essere effettuata con 
lettera diretta ai singoli membri del 
Consiglio e mediante affissione all’Albo di 
istituto; tale affissione è adempimento 
sufficiente per la sua regolare convocazione 

2.4.11. Le riunioni del Consiglio di Istituto hanno 
luogo in ore non coincidenti con l’orario 
delle lezioni, anche in modalità a distanza,  
e le sue sedute sono pubbliche 

2.4.12. Possono essere chiamati a partecipare alle 
riunioni del Consiglio di Istituto, a titolo 
consultivo, gli specialisti interni o esterni che 
operano in settori inerenti il servizio 
scolastico. 

2.4.13. Gli studenti che non abbiano raggiunto la 
maggiore età non hanno voto deliberativo in 
materia di programma annuale, conto 
consuntivo, acquisti. 

 
2.5.  ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 
Il Consiglio di Istituto:  
2.5.1.  fissa i criteri generali per il POF  
2.5.2. adotta il POF 
2.5.3. adotta il Regolamento di Istituto 
2.5.4. adatta il calendario scolastico alle specifiche 

esigenze locali, ambientali e del POF 
2.5.5. approva il programma annuale ed il conto 

consuntivo 
2.5.6. ha potere deliberante, su proposta della 

Giunta Esecutiva, sull’organizzazione 
dell’attività della scuola, nei limiti delle 
disponibilità del programma annuale, fatte 
salve le competenze del Collegio dei Docenti 
e dei Consigli di Classe 

2.5.7. delibera in ordine all’attività negoziale 
fissata dall’Art. 33 del Decreto 
Interministeriale n. 44 del 1/02/2001 

2.5.8. delibera i criteri per la programmazione e 
l’attuazione di tutte le attività previste dal 
POF, con particolare riguardo ai corsi di 
recupero e sostegno, ed alle attività 
educative – didattiche – organizzative 

2.5.9. promuove contatti con le altre scuole al fine 
di realizzare scambi di informazioni e di 
esperienze; intraprende con esse eventuali 
iniziative di collaborazione in rete 

2.5.10. delibera la partecipazione dell’Istituto ad 
attività culturali, sportive e ricreative di 
particolare interesse educativo 

2.5.11. delibera forme e modalità per lo 
svolgimento di iniziative assistenziali che 
possono essere assunte dall’Istituto 

2.5.12. indica i criteri generali relativi alla 
formazione delle classi, di adattamento 
dell’orario delle lezioni e delle altre attività 
scolastiche alle condizioni ambientali e al 
coordinamento organizzativo dei consigli di 
classe 

2.5.13. delibera sanzioni disciplinari che 
comportano l’allontanamento di uno 
studente dalla comunità scolastica per un 
periodo superiore a 15 gg e/o fino al termine 
dell’a.s. o sanzioni disciplinari che 
comportano l’esclusione dagli scrutini finali 
o la non ammissione all’esame di stato 

2.5.14. esprime parere sull’andamento generale, 
didattico ed amministrativo dell’Istituto . 

 
2.6.  GIUNTA ESECUTIVA 
 
2.6.1.  Il Consiglio di Istituto elegge nel suo seno 

una Giunta Esecutiva, composta da un 
docente, da un ATA, da un genitore e da uno 
studente.  
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2.6.2. Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto 
il Dirigente Scolastico che la presiede e il 
Direttore dei servizi generali ed 
amministrativi che svolge anche funzioni di 
segretario. 

2.6.3. La Giunta Esecutiva dura in carica per tre 
anni fino al rinnovo del C.d.I. 

 
2.7.  ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA ESECUTIVA 
 
La Giunta Esecutiva:  
 
2.7.1. propone il programma annuale, predisposto 

dal Dirigente, al Consiglio d’Istituto  
2.7.2. prepara i lavori del Consiglio di Istituto, 

fermo restando il diritto di iniziativa del 
Consiglio stesso  

 
2.8.  PUBBLICITA’ DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 

DI ISTITUTO 
 
2.8.1. Le riunioni del Consiglio di Istituto sono 

pubbliche per tutte le componenti della 
scuola ed esterne ad essa, salvo nel caso di 
discussione relativa a singole persone.  

2.8.2. Il pubblico non può intervenire nei lavori del 
consiglio se non attraverso mozioni scritte, 
indirizzate al Presidente, da parte di un 
membro relatore o presentatore della 
mozione. 

2.8.3. Le mozioni pubbliche verranno esaminate e 
discusse dopo che il Consiglio ha deliberato 
sull’ordine del giorno della seduta. 

2.8.4. La pubblicità delle sedute è rapportata alla 
disponibilità di spazio. 

2.8.5. Nella eventualità di una estesa volontà di 
genitori, studenti e cittadini di assistere alle 
sedute si studierà come consentirne 
regolamentarne la presenza nella maniera 
più ampia possibile. 

 
2.9.  PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 
 
2.9.1. Gli atti del Consiglio di Istituto sono 

pubblicati nell’apposito albo dell’istituto. 
L’affissione avviene entro il termine 
massimo di quindici giorni dalla relativa 
seduta del Consiglio. La copia del verbale 
della riunione, con data di affissione e firma 
del Dirigente Scolastico, deve rimanere 
esposta per un periodo di quindici giorni. I 
verbali e tutti gli atti scritti preparatori 
saranno depositati presso l’ufficio del DSGA 
e per dieci giorni saranno esibiti a chiunque 

ne faccia richiesta, avendone un interesse 
legittimo.  

2.9.2. Su richiesta scritta, debitamente motivata, 
saranno rilasciate copie al costo stabilito 
dalla relativa delibera del Consiglio di 
Istituto. 

2.9.3. Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e 
le deliberazioni concernenti dati sensibili o 
comunque riservati. 

 
2.10. ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI 

ISTITUTO 
 
2.10.1. Nella prima seduta, il Consiglio di Istituto 

presieduto dal Dirigente Scolastico, elegge, 
tra i rappresentanti dei genitori membri del 
consiglio stesso, il proprio presidente. 
L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono 
candidati tutti i genitori membri del 
consiglio e sono elettori tutti i membri del 
Consiglio stesso.  

2.10.2. E’ considerato eletto il genitore che abbia 
ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 
rapportata al numero dei componenti del 
consiglio in carica. 

2.10.3. Qualora non si raggiunga detta maggioranza 
nella prima votazione, il presidente è eletto 
a maggioranza relativa dei votanti, sempre 
che siano stati presenti alla seduta almeno la 
metà più uno dei componenti in carica. 

2.10.4. A parità di voti, la votazione si dovrà ripetere 
fino al raggiungimento della maggioranza 
dei voti in favore di uno dei candidati 

2.10.5. Il Consiglio può deliberare di eleggere vice 
presidente del Consiglio d’Istituto il genitore 
che abbia ottenuto il maggior numero di voti 
dopo il Presidente eletto. 

 
2.11. VALIDITA’ DELLE DELIBERAZIONI 
 
2.11.1. L’organo collegiale è validamente costituito 

anche nel caso in cui non tutte le 
componenti abbiano espresso la propria 
rappresentanza.  

2.11.2. Per la validità dell’adunanza del Collegio dei 
Docenti, del Consiglio di Istituto e della 
Giunta Esecutiva è richiesta la presenza di 
almeno la metà più uno dei componenti in 
carica. 

2.11.3. Le deliberazioni sono adottate a 
maggioranza dei voti validamente espressi 
anche nella modalità prevista dalle 
piattaforme utilizzate per le riunioni a 
distanza. In caso di parità prevale il voto del 
presidente. 
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2.11.4. La votazione è segreta solo quando si faccia 
questione di persone. 

 
2.12. CATEGORIE DI ELEGGIBILI NEI SINGOLI 

ORGANI COLLEGIALI 
 
2.12.1. L’elettorato attivo e passivo per le singole 

rappresentanze negli organi collegiali spetta 
esclusivamente ai componenti delle 
rispettive categorie partecipanti a tali 
organismi.  

2.12.2. L’elettorato attivo e passivo per l’elezione 
dei rappresentanti dei genitori negli organi 
collegiali spetta ai genitori degli alunni o a 
chi ne fa legalmente le veci. 

2.12.3. L’elettorato attivo e passivo per l’elezione 
dei rappresentanti degli alunni spetta agli 
studenti qualunque sia la loro età. 

 
2.13. DECADENZA DALLA CARICA 
 
2.13.1. I membri eletti e quelli designati che non 

intervengono, senza giustificati motivi, a tre 
sedute consecutive dell’organo di cui fanno 
parte, decadono dalla carica e vengono 
surrogati con le modalità previste dal 
successivo articolo.  

 
2.14. SURROGA DEI MEMBRI CESSATI 
2.14.1.  Per la sostituzione dei membri eletti negli 

organi collegiali a durata pluriennale venuti 
a cessare per qualsiasi causa, o che abbiano 
perso i requisiti di eleggibilità, si procederà 
alla nomina di coloro che, in possesso di 
detti requisiti, risultino i primi fra i non eletti 
delle rispettive liste.  

2.14.2. In caso di esaurimento delle liste si procede 
ad elezioni suppletive. 

2.14.3. I membri subentrati cessano anch’essi dalla 
carica allo scadere del periodo di durata 
dell’organo. 

 
2.15. ELEZIONI 
 
2.15.1. Le elezioni dei rappresentanti dei genitori e 

degli alunni nei consigli di classe hanno 
luogo per ciascuna componente sulla base di 
un’unica lista comprendente tutti gli elettori.  

2.15.2. Ciascun elettore può votare la metà dei 
membri da eleggere se i candidati sono in 
numero superiore ad uno. 

2.15.3. Le elezioni dei rappresentanti nel Consiglio 
di Istituto hanno luogo con il sistema 
proporzionale sulla base di liste di candidati 
per ciascuna componente. 

2.15.4. Le liste dei candidati che saranno 
contrassegnate da numero progressivo 
riflettente l’ordine di presentazione, 
possono essere presentate da due elettori 
ove questi siano inferiori a 20; da un decimo 
degli elettori ove questi non siano superiori 
a 100 ma superiori a 20; da 20 elettori se 
questi sono più di 100. 

2.15.5. Nessun elettore può concorrere alla 
presentazione di più di una lista; nessun 
candidato può essere incluso in più liste per 
elezioni dello stesso livello né può 
presentarne alcuna. 

2.15.6. Ciascuna lista può comprendere un numero 
di candidati sino al doppio del numero dei 
rappresentanti da eleggere per ciascuna 
categoria. 

2.15.7. Ogni elettore può esprimere il proprio voto 
di preferenza per un solo candidato quando 
il numero dei seggi sia non superiore a tre; 
può esprimere non più di due preferenze 
quando il numero dei seggi da attribuire sia 
non superiore a cinque; negli altri casi può 
esprimere un numero di voti di preferenza 
non superiore ad un terzo dei seggi da 
attribuire. 

2.15.8. Il voto è personale, libero e segreto. 
 
2.16. SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI 
 
2.16.1. Le elezioni si svolgeranno secondo quanto 

stabilito nell’O.M. emanata in merito.  
2.16.2. La propaganda elettorale, al fine di non 

turbare l’attività didattica, va fatta al di fuori 
delle ore di lezione. 

2.16.3. Le elezioni delle rappresentanze nei singoli 
organi collegiali distinti per ciascuna 
categoria rappresentata, sono effettuate, 
quando è possibile, congiuntamente. 

 
2.17. LA COMMISSIONE ELETTORALE 
 
La Commissione elettorale d’Istituto:  
 
2.17.1. è nominata dal Dirigente Scolastico, è 

composta da cinque membri designati dal 
Consiglio d’Istituto: due tra i docenti in 
servizio nell’Istituto, uno tra il personale ATA 
in servizio nell’Istituto, uno tra i genitori di 
studenti iscritti nell’Istituto e uno tra gli 
studenti iscritti all’Istituto.  

2.17.2. Il Dirigente Scolastico può costituire o 
rimuovere la Commissione elettorale a 
prescindere dalle designazioni di 
competenza del consiglio d’Istituto, se 
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l’organo predetto, regolarmente invitato, 
non procede alle designazioni medesime. 

2.17.3. E’ presieduta da uno dei suoi membri, eletto 
a maggioranza dai suoi componenti 

2.17.4. Le funzioni di segretario sono svolte da un 
membro designato dal Presidente. 

2.17.5. E’ nominata non oltre il 45° giorno 
antecedente a quello fissato per le votazioni; 
non oltre il 60° giorno nel caso di elezioni 
contestuali di organo collegiali di diverso 
livello. 

2.17.6. Delibera con la presenza di almeno la metà 
più uno dei propri componenti. 

2.17.7. Tutte le decisioni sono prese a maggioranza. 
In caso di parità dei voti prevale il voto del 
presidente. 

2.17.8. Dura in carica due anni ma, una volta 
scaduta, può, in base al principio generale 
delle proroga dei poteri, operare fino alla 
costituzione e all’insediamento della nuova 
commissione. 

2.17.9. E’ validamente costituita anche se in essa 
non sono rappresentate tutte le 
componenti. 

2.17.10. I membri della commissione, che risultino 
inclusi in liste di candidati, debbono essere 
immediatamente sostituiti 
. 

2.18.  ATTRIBUZIONI DELLA COMMISSIONE 
ELETTORALE 

 
La Commissione elettorale d’Istituto:  
 
2.18.1. cura la formazione e l’aggiornamento degli 

elenchi degli eletti sulla base dei dati 
trasmessi dal Dirigente Scolastico  

2.18.2. deposita presso la segreteria dell’Istituto gli 
elenchi e ne dà comunicazione, nello stesso 
giorno in cui il deposito avviene, mediante 
avviso da affiggere all’albo d’Istituto 

2.18.3. assicura, nella ripartizione tra i diversi seggi 
elettorali, la segretezza del voto, evitando 
che vi sia un solo elettore di una data 
categoria assegnato al seggio 

2.18.4. decide entro i successivi 5 giorni sugli 
eventuali ricorsi, presentati ad essa, non 
oltre i 5 giorni dalla data di affissione all’albo 
dell’avviso dell’avvenuto deposito degli 
elenchi, contro l’erronea composizione degli 
stessi. 

 
2.19. IL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
Il Collegio dei Docenti è l’organo con funzioni di 
programmazione generale educativa e didattica, è 

formato da tutti i docenti dell’Istituto e presieduto 
dal Dirigente Scolastico.  
 
2.19.1. Il Collegio dei Docenti si insedia all’inizio di 

ciascun anno scolastico e si riunisce secondo 
il Piano Annuale delle Attività predisposto 
dal Dirigente Scolastico prima dell’inizio 
delle lezioni, anche in modalità a distanza. 

2.19.2.  Le riunioni sono convocate dal Dirigente 
Scolastico secondo calendario, in seduta 
straordinaria ogni qualvolta il Dirigente 
Scolastico ne ravvisi la necessità o quando 
almeno un terzo dei suoi componenti ne 
faccia richiesta. 

2.19.3. Il Collegio dei Docenti, al fine di rendere più 
agile e proficua la propria attività, può 
deliberare le nomine di speciali commissioni 
di lavoro e/o studio. Delle Commissioni 
nominate dal Collegio dei Docenti possono 
far parte membri del Collegio stesso, altri 
rappresentanti delle varie componenti 
scolastiche ed eventuali esperti qualificati 
esterni alla scuola.  

 
2.20. ATTRIBUZIONI DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 
2.20.1. Il Collegio dei Docenti si occupa di:  

• elaborare il PTOF da proporre 
all’approvazione del consiglio di istituto con 
gli adeguamenti metodologici e 
contenutistici conseguenti alla emergenza 
sanitaria e alla DDI; 

• deliberare il piano delle attività annuali ai 
sensi dell’art. 28 comma 4 -  art. 29 comma 
3 lettera b, comma 4 CCNL 29/11/2007; 

• predisporre il piano di aggiornamento e 
formazione 

• adottare i libri di testo 
• programmare le linee generali dell’azione 

didattica e della valutazione 
• definire i criteri di valutazione finale per gli 

scrutini 
• definire il piano di attività di recupero e di 

sostegno 
• attivare procedure per il monitoraggio e 

l’autovalutazione  
• eleggere le commissioni, i gruppi di lavoro, i 

referenti di attività e progetti  
 

2.21. I DIPARTIMENTI DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 
 
2.21.1. I Dipartimenti sono costituiti dagli insegnanti 

di una stessa disciplina o di discipline 
componenti un asse e svolgono un ruolo 
fondamentale in quanto sono il luogo 
tecnico in cui si sviluppa la riflessione sui 
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contenuti, sulle metodologie, sulle 
competenze da far acquisire  agli allievi e si 
elaborano le linee della programmazione 
per classi parallele.  

2.21.2. Un docente viene nominato coordinatore 
del Dipartimento. 

 
2.22. ATTRIBUZIONI DEL DIPARTIMENTO 
 
Il dipartimento:  
2.22.1. definisce gli obiettivi e i “saperi” di base 

comuni a tutte le classi parallele e i criteri 
comuni di valutazione dell’attività didattica  

2.22.2.  propone innovazioni metodologiche e 
didattiche 

2.22.3. definisce eventuali prove di verifica comuni 
per classi parallele 

2.22.4. definisce nuclei didattici pluridisciplinari 
 
2.23. IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 
 
2.23.1. Natura giuridica del Comitato Tecnico 

Scientifico 
a) Il Comitato Tecnico Scientifico (d’ora in poi 

denominato CTS) è un Organo Collegiale di 
indirizzo, propositivo e di consulenza, 
dell'Istituto Tecnologico ad indirizzo 
elettrotecnico ed elettronico “L. Galvani” di 
Giugliano in Campania (NA). 

b) Esprime pareri obbligatori e non vincolanti in 
merito a quanto indicato dall’art.3.  

c) Esso agisce in stretta collaborazione con gli 
altri Organi Collegiali dell’Istituto (Consiglio 
di Istituto, Collegio dei Docenti, 
Dipartimenti, Consigli di classe) ed opera 
secondo le regole della Pubblica 
Amministrazione. 

 
2.23.2.  Composizione e nomina del CTS 

a) I contenuti del presente Regolamento 
recepiscono criteri e linee guida dell’U.S.R. – 
Campania, in particolare della “Delivery 
Unit” della Campania per la riforma delle 
scuole del secondo ciclo dell’istruzione. 

b) Il CTS è composto da Membri interni e 
Membri esterni all’Istituto, in numero 
sempre integrabile per sopravvenute 
necessità e candidature ritenute utili e 
congrue con la mission del Comitato. 

c) Per evitare inutili e onerose sovrapposizioni, 
si rispetta il principio dell’incompatibilità tra 
l’appartenenza al Consiglio d’istituto e quella 
al CTS, fatte salve le cariche istituzionali e/o 
di diritto. 

d) i membri interni sono: 

 Dirigente Scolastico (DS); 

 Direttore dei servizi generali amministrativi 
(DSGA), con funzioni di Segretario; 

 Direttore dell’Ufficio Tecnico (DUT); 

 Docenti (preferibilmente del settore 
specializzante dell’istituto) dichiaratisi 
disponibili;  

 N°1 Docente “Funzione Strumentale” per 
l’orientamento (o sostituto); 

 N°2 Rappresentanti dei Genitori non 
presenti nel Consiglio di Istituto, 
preferibilmente del 1° biennio o 3° anno; 

 N°2 Rappresentanti degli Studenti non 
presenti nel Consiglio di Istituto. 
 

e) i membri esterni sono: 

 N°1 Rappresentante della Regione Campania 
(es. Ass.rati istruzione o lavoro o politiche 
giovanili, ecc); 

 N°1 Rappresentante della Provincia di Napoli 
(es Ass.rati istruzione o lavoro o politiche 
giovanili, ecc); 

 N°1 Rappresentante di ciascuno dei Comuni 
in cui ricade il bacino di utenza dell’Istituto 
(Ass.rati istruzione o lavoro o politiche 
giovanili, ecc); 

 Rappresentanti dell’Università agli Studi (N°1 
Facoltà di Ingegneria Elettrica, N°1 
Elettronica); 

 N°1 Rappresentante dell’Unione Industriali; 

 N°1 Rappresentante dell’Ufficio Scolastico 
Regionale; 

 N°1 Rappresentante dell’ANSAS – Campania, 
in particolare referente dell’Orientamento; 

 N°1 Rappresentante del Collegio dei Periti 
Industriali; 

 N°1 Rappresentante del Centro per l’Impiego 
dei Comuni in cui ricade il bacino di utenza 
dell’Istituto; 

 N°1 Rappresentante per ciascuna delle 
Aziende del territorio, disponibili alla 
partecipazione. 

 
f) Il CTS è presieduto dal Dirigente Scolastico o 

da un suo delegato. 
g) La designazione e la nomina dei Membri 

interni del CTS è di competenza del Dirigente 
Scolastico. 

h) I rappresentanti esterni sono motivatamente 
designati dall’ente/associazione di 
appartenenza e nominati dal Dirigente 
Scolastico. 

i) In attesa delle designazioni dei membri 
esterni da parte dei rispettivi 
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Enti/Aziende/Università, il Comitato 
s’intende comunque costituito ed operativo 
in relazione alle funzioni cui è preposto. 

 
2.23.3. Competenze, finalità e programma del 

Comitato Tecnico Scientifico 
a) Il CTS esercita una funzione consultiva 

generale in ordine all'attività di 
programmazione e all’innovazione didattica 
dell'istituto, formulando proposte e pareri al 
Consiglio d'Istituto e al Collegio dei Docenti;  

b) tutti i provvedimenti del Consiglio di Istituto 
che attengono all’esercizio della predetta 
attività sono emanati sentito il CTS;  

c) il Comitato può esprimere parere su ogni 
altra questione che gli venga sottoposta dal 
Presidente e dai suoi componenti; il CTS 
propone un programma di attività, in 
coerenza con la durata, anche pluriennale, 
del P.O.F dell'Istituto, di ricerca e sviluppo 
didattico/formativo, in rapporto ai saperi, al 
mondo del lavoro e all’impresa, sia per gli 
studenti che per i docenti, e ne propone 
l'attuazione al Consiglio d'Istituto, affinché 
indirizzi il Collegio dei Docenti. 

 
d) In particolare, il Comitato: 

 Formula proposte e pareri al Consiglio di 
Istituto ed al Collegio dei Docenti in ordine ai 
programmi e alle attività, con funzione 
orientativa e di indirizzo rispetto 
all’elaborazione dell’offerta formativa. 

 Analizza gli aspetti tecnici e scientifici dei 
piani di innovazione, agevolandone la 
traducibilità nella pratica didattica. 

 Svolge funzioni di coordinamento tra le 
molteplici attività organizzate dalla scuola 
(stage, alternanza scuola-lavoro, progetti di 
orientamento, fabbisogni professionali del 
territorio, partecipazione a Poli/Distretti 
formativi e alla Fondazione ITS, reperimento 
fondi, contributi per i laboratori, ecc.) . 

 Monitora e valuta le predette attività. 
 

2.23.4. Durata e modalità di decisioni del CTS 
a) Il CTS è regolato dalle norme generali in 

vigore per il funzionamento degli Organi 
Collegiali della scuola. 

b) La durata del CTS è triennale e le decisioni 
sono assunte con maggioranza semplice dei 
componenti in carica presenti;  

c) Le funzioni di Segretario verbalizzante sono 
attribuite al DSGA dell’Istituto o ad un suo 
delegato. 

d) Il CTS si riunisce almeno tre volte l'anno 
(programmazione, monitoraggio in itinere, 
consuntivo delle attività svolte e previsione 
per l’anno successivo) e quando ne faccia 
richiesta almeno un terzo dei componenti. 

e) Su richiesta di uno dei membri del Comitato, 
possono essere invitati alle riunioni, a titolo 
consultivo, altri esponenti del mondo del 
lavoro, dell’associazionismo (familiare, 
religioso, di solidarietà civile, ecc) e della 
cultura (filosofia, pedagogia, psicologia, 
politica, medicina, prevenzione-sicurezza, 
sport, musica, spettacolo, ecc.), per dare il 
loro contributo per l’orientamento, secondo 
la mission del CTS.   

 
2.23.5. Monitoraggio e Valutazione dell’operato 

del CTS 
a) Il CTS può dotarsi di un sistema di 

monitoraggio annuale delle sue azioni, 
servendosi di alcuni indicatori di qualità. Tra 
questi, si indicano: 

 Numero di riunioni  e percentuale di 
presenze per ogni incontro; 

 Numero di richieste di pareri e/o di proposte 
rivolti al CTS da parte degli OO.CC. o 
viceversa;  

 Numero di pareri e/o di proposte accolte e 
realizzate dagli OO.CC.; 

 Numero di contatti esterni procurati alla 
scuola con esito positivo (intese, protocolli, 
accordi per collaborazioni, stage, effettivo 
riscontro occupazionale o di 
specializzazione); 

b) Il monitoraggio è curato della componente 
“docenti” e gli esiti sono comunicati agli 
OO.CC. 

 
2.23.6. Disposizioni finali 

a) Il presente Regolamento viene deliberato dal 
Consiglio di Istituto, sentito il Collegio dei 
Docenti, ed assunto dal Comitato tecnico-
scientifico. 

b) Eventuali variazioni/integrazioni al presente 
Regolamento verranno proposte dal CTS, 
adottate dal Presidente e ratificate negli altri 
OO.CC. della scuola. 

 
 
2.24.  IL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL 

SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI 
 
2.24.1. Il Comitato per la valutazione del servizio 

degli insegnanti si riunisce 
obbligatoriamente per la richiesta, avanzata 
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da uno o più docenti, di ottenere una 
valutazione della propria attività e, quando 
sia compiuto il periodo di prova di un 
insegnante, per provvedere agli 
adempimenti di Legge.  

2.24.2. E’ costituito da quattro membri effettivi e 
due supplenti eletti dal Collegio dei Docenti 
ed è presieduto dal Dirigente Scolastico 

 
2.25. IL COMITATO STUDENTESCO 
 
2.25.1. 3.25.1. I rappresentanti degli studenti dei 

Consigli di classe, d’Istituto e della Consulta 
possono costituire il Comitato Studentesco 
che , si riunisce secondo le modalità previste 
dal suo regolamento  da concordare con il 
Dirigente Scolastico.  

2.25.2. Nella prima riunione di ogni anno scolastico 
il Comitato Studentesco elegge, nel suo 
seno, un Presidente ed un Vicepresidente e 
predispone il regolamento dell’assemblea 
studentesca di istituto che viene inviato in 
visione al Consiglio di Istituto 

 
2.26.  ORGANO DI GARANZIA 
 
2.26.1. 6.5.1. L’Organo di Garanzia interno della 

scuola è composto dal Dirigente Scolastico, 
che ne assume la presidenza, da un docente 
eletto dal Collegio dei Docenti, da un 
genitore indicato dal Consiglio di Istituto e 
da uno studente eletto dall’assemblea degli 
studenti.  

2.26.2. Contro le sanzioni disciplinari è ammesso 
ricorso, entro e non oltre 6 giorni dalla 
notifica,da parte dei genitori e degli alunni 
maggiorenni all’Organo di garanzia interno 
che decide in via definitiva. 

2.26.3. L’Organo di garanzia decide, su richiesta di 
chiunque vi abbia interesse, anche nei 
conflitti che sorgono all’interno della scuola, 
in merito all’applicazione del presente 
regolamento e dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti. 

 
2.27. REGOLAMENTO DELL’ ORGANO DI 

GARANZIA 
 
L’Organo di Garanzia interno all’Istituto, previsto 
dall’art. 5 commi 2 e 3 dello Statuto delle 

studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato 
dal presente regolamento.  
 
2.27.1. La convocazione dell’Organo di garanzia 

spetta al Presidente, che provvede a 
designare, di volta in volta, il segretario 
verbalizzante. L’avviso di convocazione va 
fatto ai membri dell’Organo, per iscritto, 
almeno 4 giorni prima della seduta.  

2.27.2. Per la validità della seduta è richiesta la 
presenza della metà più uno dei 
componenti. Il membro, impedito ad 
intervenire, deve far pervenire al Presidente 
dell’Organo di garanzia, possibilmente per 
iscritto, prima della seduta la motivazione 
giustificativa dell’assenza. 

2.27.3. Ciascun membro dell’Organo di Garanzia ha 
diritto di parola e di voto; l’espressione del 
voto è palese e non è prevista l’astensione. 
In caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

2.27.4. L’Organo di garanzia, in forza del disposto di 
cui all’art. 5 dello Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti, è chiamato ad esprimersi 
sui ricorsi degli allievi contro le sanzioni 
disciplinari diverse dal temporaneo 
allontanamento dalla Comunità scolastica. 

2.27.5. Qualora l’avente diritto avanzi ricorso, che 
deve essere presentato per iscritto, il 
Presidente dell’Organo di garanzia, preso 
atto dell’istanza inoltrata, dovrà convocare 
mediante lettera i componenti dell’Organo 
entro e non oltre 15 giorni dalla 
presentazione del ricorso medesimo. 

2.27.6. Il Presidente, in preparazione dei lavori della 
seduta, deve accuratamente acquisire tutti 
gli elementi utili allo svolgimento 
dell’attività dell’Organo finalizzata alla 
puntuale considerazione dell’oggetto della 
convocazione. 

2.27.7. L’esito del ricorso va comunicato per iscritto 
all’interessato. 

2.27.8. L’Organo di garanzia, su richiesta degli 
studenti o di chiunque abbia interesse, 
decide anche sui conflitti che sorgano 
all’interno della scuola in merito 
all’applicazione dello Statuto delle 
studentesse e degli studenti. 
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3. LE ASSEMBLEE 

 
3.1. DISPOSIZIONI GENERALI 
 
3.1.1. Le assemblee degli studenti e dei genitori 

sono regolate dagli articoli 12,13,14,15 del 
D.P.R. n. 297/94. Qualora venga richiesta la 
partecipazione di esperti, ai sensi del 6° 
comma art.13 del D.P.R. n. 297/94, la 
relativa domanda deve essere presentata al 
Dirigente Scolastico per la prescritta 
autorizzazione. Gli studenti e i propri 
genitori hanno diritto di riunirsi in 
assemblea nei locali della scuola secondo le 
modalità previste nei successivi articoli. Il 
Dirigente Scolastico garantisce il rispetto dei 
diritti degli studenti e promuove opportune 
iniziative volte a sviluppare negli studenti la 
capacità di esercizio della partecipazione e 
dei diritti democratici. 

 
3.2. LE ASSEMBLEE STUDENTESCHE 
 
3.2.1.  Le assemblee costituiscono occasioni di 

partecipazione democratica per 
l’approfondimento dei problemi della scuola 
e della società in funzione della formazione 
culturale e civile degli studenti.  

3.2.2. Le assemblee possono essere di Classe o di 
Istituto. 

3.2.3. Le assemblee possono svolgersi nelle 
modalità organizzative necessarie alla 
prevenzione del rischio di contagio da 
COVID-19 

3.2.4. In relazione al numero degli alunni ed alle 
disponibilità dei locali, l’assemblea di istituto 
può articolarsi in assemblee di classi 
parallele, di biennio, di triennio, da tenersi 
sempre nell’arco della stessa giornata. 

3.2.5. I rappresentanti degli studenti nei consigli di 
classe possono esprimere un Comitato di 
Istituto 

3.2.6. E’ consentito lo svolgimento di una 
assemblea di Istituto e una di classe al mese. 

3.2.7. Le assemblee non possono aver luogo nel 
mese conclusivo delle lezioni. 

3.2.8. L’assemblea di Istituto può ricoprire il limite 
massimo delle ore di lezione di una giornata, 
mentre l’assemblea di classe può ricoprire il 
limite massimo di due ore di lezione 

3.2.9. Le assemblee di classe, durante l’anno 
scolastico, non possono essere tenute 
sempre nello stesso giorno della settimana. 

3.2.10. Unitamente agli argomenti da inserire 
nell’ordine del giorno, potrà essere richiesta 
al Dirigente Scolastico la partecipazione di 
esperti di problemi sociali, culturali, artistici, 
tecnici e scientifici. 

3.2.11. A richiesta degli studenti le ore destinate 
alle assemblee possono essere utilizzate per 
lo svolgimento di attività di ricerca e di 
seminario o per lavori di gruppo. 

3.2.12. Le ore riservate alle assemblee studentesche 
di classe, tenute con le modalità di cui al 
comma 6 dell’art.13 del D.L.vo 16 aprile 
1994 n. 297, pur incidendo sul monte ore 
delle lezioni, non sono da recuperare. 

3.2.13. Le giornate riservate alle assemblee 
d’Istituto, durante l’orario delle lezioni, , 
aventi ad oggetto problemi sociali, culturali, 
artistici, tecnici e scientifici, alle quali 
abbiano partecipato esperti, regolarmente 
autorizzati dal Consiglio d’Istituto, comma 7, 
art.13 T.U., sono da considerare a tutti gli 
effetti come giorni di lezione e concorrono 
pienamente al computo del numero minimo 
dei giorni destinati allo svolgimento delle 
lezioni. 

3.2.14. L’Istituzione scolastica in relazione ai punti 
precedenti  ha l’onere di adottare tutte le 
iniziative necessarie per la verifica della 
presenza dei docenti e degli studenti. La 
presenza degli studenti va accertata 
attraverso l’appello in aula all’inizio della 
giornata. 

3.2.15. Non è consentita alcuna attività didattica 
ordinaria durante lo svolgimento 
dell’assemblea studentesca di Istituto. 

3.2.16. Alle assemblee di classe e di istituto possono 
assistere, oltre al Dirigente Scolastico o ad 
un suo delegato, tutti gli insegnanti che lo 
desiderino 

 
3.3. FUNZIONAMENTO DELLE ASSEMBLEE 

STUDENTESCHE 
 
3.3.1. L’assemblea di Istituto è convocata, su 

richiesta inoltrata al Dirigente Scolastico e 
depositata in segreteria didattica almeno 3 
giorni prima della data di convocazione, dai 
rappresentanti di Istituto o dal 20% degli 
studenti o dalla maggioranza del Comitato 
degli Studenti, se costituito, utilizzando 
l’apposito modulo e depositata in nell’Ufficio 
del D.S.  
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3.3.2. L’assemblea di classe è convocata su 
richiesta dei rappresentanti di classe, 
inoltrata al Dirigente Scolastico almeno 3 
giorni prima rispetto alla data di 
convocazione, utilizzando l’apposito 
modulo, e depositata nell’Ufficio del D.S. 

3.3.3. Il Dirigente Scolastico ha la facoltà di 
cambiare la data e/o le ore richieste ove 
sussistono, anche su parere dei docenti, 
interferenze di ordine didattico. 

3.3.4. Il Comitato degli Studenti garantisce 
l’esercizio democratico dei diritti dei 
partecipanti. 

3.3.5. Il Dirigente Scolastico ha potere di 
intervento nel caso di violazione del 
regolamento o in caso di constatata 
impossibilità di ordinato svolgimento 
dell’assemblea. 

3.3.6. Dell’assemblea va redatto apposito verbale 
da consegnare entro il giorno successivo 
nell’Ufficio del D.S. 

3.3.7. Il docente in servizio durante lo svolgimento 
dell’assemblea di classe è incaricato della 
sorveglianza e, quando rilevi condizioni che 
non consentono lo svolgimento dei lavori, 
può richiedere l’intervento del Dirigente per 
la sospensione dell’assemblea. Può inoltre 
far verbalizzare comportamenti scorretti o 
non rispettosi. 

 
 
3.4. ASSEMBLEE DEI GENITORI 
 
3.4.1. Le assemblee dei genitori possono essere di 

classe, di istituto .  
3.4.2. Le assemblee possono svolgersi nelle 

modalità organizzative necessarie alla 
prevenzione del rischio di contagio da 
COVID-19 

3.4.3. I rappresentanti dei genitori nei consigli di 
classe possono esprimere un Comitato dei 
Genitori dell’Istituto 

3.4.4. Qualora le assemblee si svolgano nei locali 
della scuola, la data e l’orario di svolgimento 
di ciascuna di esse devono essere 
concordati, di volta in volta, con il Dirigente 
Scolastico. 

3.4.5. Il Dirigente Scolastico autorizza la 
convocazione dell’assemblea. I genitori 
promotori ne danno comunicazione 
mediante affissione di avviso all’Albo, 
rendendo contestualmente noto anche 
l’ordine del giorno. 

3.4.6. All’assemblea di classe o di istituto possono 
partecipare, con diritto di parola, il Dirigente 
Scolastico e gli insegnanti della classe o 
dell’Istituto. 
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4. GLI STUDENTI 
 
4.1.  DIRITTI  
Si rimanda all’art.1.1. commi  da 1.1.1. a 1.1.12  
 
4.2. DOVERI 
Si rimanda all’art.1.1. commi  da 1.1.13. a 1.1.22  
 
Inoltre 
 
4.2.1. E’ consentita l’uscita dall’aula una sola volta 

nel corso della mattinata (salvo casi di 
assoluta necessità) e non prima della 2^ ora. 
Nel cambio dell’ora, qualora non sia previsto 
il trasferimento della classe in un’altra aula 
specifica, gli studenti rimangono nella 
propria aula. Ogni classe utilizza i servizi del 
corridoio di riferimento 

4.2.2. E’ severamente vietato l’uso dei telefoni 
cellulari durante lo svolgimento delle lezioni. 

4.2.3. Gli studenti possono avere accesso ai 
laboratori solo se accompagnati dai docenti. 
Per quanto concerne l’utilizzo delle aule 
speciali, dei laboratori, della strumentazione 
e delle palestre, ci si deve attenere agli 
appositi regolamenti affissi nei locali stessi e 
la cui presa di visione è tassativa. Nei periodi 
di accoglienza i docenti illustreranno tali 
regolamenti. Eventuali modifiche o 
aggiornamenti saranno diffusamente e 
tempestivamente resi noti. 

4.2.4. La scuola non risponde di eventuali 
smarrimenti o furti di denaro o di oggetti 
lasciati incustoditi. 

4.2.5. Nell’istituto è vietato fumare ai sensi della 
normativa vigente in materia cui è fatto 
espresso riferimento. Tale divieto è esteso 
alle aree all’aperto di pertinenza dell’ 
istituzione scolastica(D.L. 12 settembre 
2013, n. 104 convertito nella L. 8 novembre 
2013, n. 128, art.4) 

 
4.3. FREQUENZA 
 
4.3.1. Vista la contingente situazione 

epidemiologica, è introdotta, la Didattica 
Digitale Integrata (DDI) che comporta un 
equilibrato bilanciamento di attività 
sincrone tra allievi che si trovano in  
presenza nell’istituto e quelli che sono 
collegati dai propri domicili. 

4.3.2. È obbligatoria la frequenza regolare a lezioni 
ed esercitazioni per almeno i ¾ del monte 
ore annuale personalizzato . Un numero di 

assenze superiore a ore 264 (per la sola 
classe seconda ore 289) non consente 
l’ammissione alla classe successiva o 
all’esame di stato. 

4.3.3. E’, altresì, obbligatoria la frequenza delle 
attività di alternanza scuola-lavoro per 
almeno i ¾ del monte ore previsto dal 
progetto per cui un n° di assenze superiore a 
ore 37 non consente l’ammissione alla classe 
successiva o all’esame di stato. 

4.3.4. Un numero di assenze o ritardi superiore alle 
25 ore mensili incide restrittivamente sulla 
valutazione del comportamento 
determinando l’attribuzione del cinque in 
condotta in sede di valutazione intermedia 
qualora l’alunno abbia superato le 75 ore di 
assenza. 

4.3.5. I criteri per la scelta degli studenti ai fini 
della partecipazione a visite guidate, viaggi 
d’istruzione, gare sportive, concorsi, 
manifestazioni culturali e ad ogni altra 
attività aggiuntiva extracurricolare sono 
strettamente subordinati alla presenza, alla 
partecipazione ed all’assunzione di un 
comportamento scolastico corretto.  

4.3.6. Il rientro dopo assenze di durata superiore ai 
5 giorni scolastici causate da malattia 
devono essere accompagnate da certificato 
medico.  

4.3.7. Le assenze superiori ai 5 giorni scolastici, 
non causate da malattia, devono essere 
motivate personalmente dai genitori al 
Dirigente Scolastico. 

 
4.4. ENTRATE SUCCESSIVE 
 
4.4.1. Gli studenti sono tenuti a rispettare in modo 

rigoroso e responsabile l’orario delle lezioni.  
4.4.2. Gli studenti in ritardo sono ammessi in 

classe all’inizio della 2° ora di lezione. Il 
docente  della classe annota il ritardo sul 
registro elettronico (Codice R1)  

4.4.3. Gli studenti che, per documentate esigenze 
personali, siano costretti ad entrare in 
ritardo possono richiedere al D.S.,  un 
permesso speciale, valido per tutto l’anno 
scolastico, che verrà trascritto nel registro di 
classe. 

 
4.5. USCITE ANTICIPATE 
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4.5.1. Gli studenti sono tenuti a frequentare tutte 
le ore di lezione previste dall’orario in 
vigore, in presenza e a distanza. 

4.5.2. I genitori (o gli studenti maggiorenni) 
possono richiedere l’uscita anticipata dei 
propri figli (o personale) solo per seri e 
comprovati motivi, muniti di idoneo 
documento di riconoscimento; in casi 
eccezionali, possono delegare persona 
maggiorenne di loro fiducia munita di valido 
documento di riconoscimento e di delega 
scritta corredata di fotocopia della carta di 
identità del genitore.  

4.5.3. L’annotazione U2, U3, U4 …U8 contribuisce 
al calcolo delle assenze nel monte ore di 
validità dell’anno scolastico. 

4.5.4. All’inizio di ogni anno scolastico, i Genitori 
degli studenti/esse di età inferiore ad anni 
14, dopo attenta valutazione del livello di 
maturità dei figli, del percorso casa-scuola, 
nonché dell’avvenuta educazione 
comportamentale del minore, comunicano 
al Dirigente Scolastico che i suddetti allievi/e 
possono fare autonomamente rientro a casa 
dopo il termine delle lezioni, anche in caso di 
sopraggiunte e impreviste necessità che 
impongano l’uscita anticipata rispetto 
all’orario di lezione previsto 

 
4.6. VIGILANZA SUGLI ALLIEVI 
 
4.6.1.  La normale vigilanza sugli allievi, durante 

l’ingresso nelle aule, durante la permanenza 
a scuola e all’uscita, è svolta dal personale 
docente con l’ausilio dei collaboratori 
scolastici.  

4.6.2. La vigilanza può essere affidata al personale 
ATA, in base alle esigenze di servizio come 
previsto dalle norma del CCNL . 

4.6.3. Gli studenti/esse di età inferiore ad anni 14 
che devono lasciare l’aula assegnata per 
frequentare attività in laboratorio, palestra, 
aula magna o per l’uscita dai locali scolastici 
(fino al portone principale) devono essere 
vigilati dal docente in servizio assegnato alla 
classe, che provvede alla necessaria vigilanza 
nel tragitto tra i locali interessati e/o verso 
l’uscita dall’edificio; al fine di evitare 
confusione di ruoli/funzioni/compiti e 
connesse responsabilità, tutte le classi 
PRIMA e i Docenti loro assegnati rispettano 
tale regola. 

4.6.4. Per gli studenti/esse diversamente abili, la 
regola di cui al precedente comma è 
integrata come segue: 

 in presenza dello specialista di sostegno 
durante l’ora: 

- egli provvede alla gestione dell’emergenza 
- telefona personalmente dagli uffici (segreteria, 
vicepresidenza, presidenza, anche cellulare) ai 
genitori del DA, chiedendo il prelievo personale 
anticipato del figlio/a o tramite delega certificata; 
- si assicura personalmente della sua consegna, 
aspettando il tempo necessario a tale adempimento; 
- in caso di mancato riscontro da parte della famiglia, 
comunica l’evenienza al DS o Staff. 

 in assenza dello specialista di sostegno: 
- i docenti che si trovano in servizio durante l'ora 
accompagnano e consegnano personalmente 
l'allievo/a D.A. in aula 12, dove troveranno uno o più 
colleghi di sostegno, che sono tenuti a convenire 
nella suddetta aula e ricevere gli studenti; 
- i docenti che si trovano in servizio durante l'ora 
telefonano personalmente dagli uffici (segreteria, 
vicepresidenza, presidenza, anche cellulare) ai 
genitori del DA, chiedendo il prelievo personale 
anticipato del figlio/a o tramite delega certificata, 
informando di ciò i colleghi di sostegno 
consegnatari; 
- i docenti di sostegno presenti in aula 12 si 
occuperanno della successiva gestione 
dell'emergenza, assicurandosi in ogni caso 
dell’avvenuta consegna al genitore o loro delegato; 
- in caso di mancato riscontro da parte della famiglia, 
comunicano l’evenienza al DS o Staff; 
- per analogia, anche in caso di allievi/e in particolari 
condizioni di stato (infortunati, portatori di BES per 
motivi psicologici, richieste da parte dei genitori), 
deve essere messa in atto la procedura di cui al 
punto precedente. 
4.6.5. L’obbligo di vigilanza copre le ore di attività 

didattica di ciascuna classe. Non esiste 
pertanto obbligo di vigilanza sugli alunni al 
di fuori del tempo scuola. Qualora gli 
studenti scelgano di permanere all’interno 
dell’edificio scolastico devono sostare negli 
spazi opportunamente predisposti  
comportandosi correttamente. 

4.6.6. Il periodo intercorrente tra il termine delle 
lezioni e l’inizio delle attività pomeridiane 
non rientra nel tempo scuola pertanto non si 
garantisce alcuna vigilanza 

4.6.7. In caso di sciopero proclamato dalle OO.SS. 
del personale della scuola il Dirigente 
Scolastico è tenuto a rispettare le norme 
previste dall’art. 2 dell’allegato al Contratto 
Collettivo Nazionale, comparto scuola, del 
26.05.99, in particolare per quanto riguarda 
la vigilanza sui minori. 
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4.6.8. Qualora uno studente si trovi in stato di 
malessere tale da non poter più seguire la 
lezione, il docente dell’ora provvede a far 
chiamare il collaboratore scolastico addetto 
al piano, che assiste l’interessato e informa 
la segreteria. La scuola provvede, se 
opportuno o necessario, a contattare 
immediatamente la famiglia ed 

eventualmente il servizio 118 per il primo 
soccorso. 

4.6.9. In caso di incidente in ambito scolastico 
l’insegnante responsabile o incaricato della 
vigilanza provvede ad attuare il primo 
pronto soccorso e ad informare 
dell’accaduto il D.S. e a redigere 
circostanziata relazione del fatto. 

 
 
 
5. LINEE GUIDA COMPORTAMENTALI PER L’ACCESSO ALLE PIATTAFORME DAD  
 

5.1. al fine di facilitare il riconoscimento è 

necessario accedere con il proprio cognome-

nome (non con un nickname) e rispondere 

all’appello, attivando obbligatoriamente la 

telecamera; 

5.2. rispettare l’orario di lezione a distanza, 

evitando di entrare o uscire a piacere dalla 

trasmissione; 

5.3. è vietato consegnare il link (URL) della 

lezione ad estranei, che non sono ammessi a 

partecipare alla diretta; 

5.4. non sono consentite registrazioni e/o 

videoriprese, senza aver prima chiesto 

l’autorizzazione all’insegnante; 

5.5. nel caso in cui l’alunno, per problemi tecnici, 

risulti impossibilitato a frequentare una o 

più lezioni sincrone, dovrà  fornire 

all’insegnante giustificazione validata  dai 

genitori ma, in ogni caso, è considerato 

ASSENTE. 

 

Pertanto si chiede agli studenti di collaborare con i 

docenti e impegnarsi a: 

 

• frequentare personalmente le lezioni 

webinar (sincrone), evitando scorrettezze e/o 

tentativi di disturbo e inganno, per i quali, se 

accertati, sono previste sanzioni disciplinari; 

• attivare sempre la telecamera durante la 

webinar, al fine di poter partecipare anche 

visivamente al colloquio educativo che l’insegnante 

avvia con la classe; 

• partecipare al collegamento web con 

abbigliamento opportuno e stando in un locale 

tranquillo, possibilmente isolato dal resto delle 

persone contemporaneamente presenti in casa.  

 Evitare di spostarsi e/o compiere 

altre attività di routine giornaliera durante 

la videolezione; 

• chiedere la parola alzando la mano o 

scrivendo in chat ed attendere che l’insegnante dia 

il permesso ad intervenire prima di attivare il 

microfono e parlare; 

• disconnettersi al termine della 

videoconferenza prima dell’insegnante, in quanto è 

vietato restare collegati senza la presenza del 

docente. 
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6. REGOLAMENTO DISCIPLINARE 
 
6.1. COMPORTAMENTI E SANZIONI 
 
Compito preminente della scuola è educare e 
formare, non punire. A questo principio deve essere 
improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni 
Consiglio di Classe potrà, in autonomia, deliberare di 
non applicare al singolo caso le norme generali, 
inquadrando tale comportamento “anomalo” in una 
strategia di recupero o inserimento più generale. La 
successione delle sanzioni non è, né deve essere, 
automatica: mancanze lievi, anche se reiterate, 
possono rimanere oggetto di sanzioni leggere; 
mancanze più gravi sono oggetto di sanzioni o 
procedimenti rieducativi commisurati.  
6.1.1.  La sanzione deve essere tempestiva per 

assicurarne la comprensione e quindi 
l’efficacia.  

6.1.2. Le sanzioni possono essere irrogate anche 
per mancanze commesse fuori della scuola, 
ma che siano espressamente collegate a 
fatti od eventi scolastici e risultino di tale 
gravità da avere una forte ripercussione 
nell’ambiente scolastico. 

6.1.3. La convocazione dei genitori non si configura 
come sanzione disciplinare, ma come mezzo 
di informazione e di ricerca di una concreta 
strategia di recupero. 

6.1.4. Le sanzioni per mancanze disciplinari 
devono ispirarsi ai principi della finalità 
educativa, della responsabilità individuale, 
della trasparenza e della proporzionalità 
della riparazione del danno. È sempre 
possibile la conversione della sanzione nello 
svolgimento di attività in favore della scuola. 
Potrà essere inoltre attuato un intervento 
rieducativo basato sulla trasmissione di 
informazioni relative alle disposizioni di 
legge e di nozioni di educazione civica. 

6.1.5. Le sanzioni relative a comportamenti vietati 
durante le lezioni a distanza rispecchiano 
quelle relative ai comportamenti in 
presenza; 

6.1.6. in relazione al mancato rispetto delle 
norme specifiche per il contenimento del 
contagio dell’epidemia COVID-19, vista la 
particolare gravità del comportamento, le 
sanzioni sono tempestivamente inflitte dal 
DS o suo sostituto e comportano 
l’immediato allontanamento dall’istituto.     

6.1.7. I comportamenti che possono configurare 
mancanze disciplinari sono: 

 

 
6.1.8.  La persona che individua la mancanza, o che 

ne viene a conoscenza, deve darne 
tempestiva comunicazione al Dirigente 
Scolastico 

Comportamenti in presenza o a distanza Sanzioni 

  

a. Mancanza del materiale didattico occorrente alle 
lezioni  

1. Richiamo verbale 
2. Ammonimento scritto 
3. Comunicazione ai genitori 

b. Mancato svolgimento dei compiti assegnati a casa o  
in classe 

c. Disturbo delle attività didattiche sia in presenza che 
a distanza 

d. Utilizzo del cellulare in aula durante le lezioni Ritiro del cellulare e riconsegna al termine delle lezioni 

Comunicazione al DS e richiesta di intervento: 

Mancato rispetto delle norme anticontagio COVID-19 
Immediato allontanamento dalla scuola e, se 
minorenne, consegna al genitore 

Reiterazione dei comportamenti di cui ai punti a. b. c. 
d. 

1. Immediato allontanamento dalla scuola e, se 
minorenne, consegna al genitore 

2. esclusione dalle visite guidate / viaggi di istruzione  
3. sospensione dalle lezioni e/o prestazione di servizi a 

favore della comunità scolastica. 
a. fino a 3 gg – a giudizio del DS 
b. oltre i 3gg – a discrezione del C. di C. /C. di 

Istituto 
4. risarcimento dei danni arrecati. 

Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri  

Violenze psicologiche verso gli altri  

Violenze fisiche verso gli altri  

Reati e compromissione dell’incolumità delle persone 

Danni ad oggetti, strutture o al decoro dell’ambiente 
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6.1.9. Il Dirigente Scolastico, considerata l’entità 
della mancanza segnalata, valuterà 
l’opportunità di richiamare l’allievo 
verbalmente o per iscritto, oppure di 
convocare il Consiglio di classe per una 
eventuale maggiore sanzione. 

6.1.10. Nessun allievo potrà essere sottoposto a 
sanzione senza aver avuto la possibilità di 
esporre le proprie ragioni . 

6.1.11. Contro le sanzioni disciplinari di cui al punti 
2.b  è possibile presentare ricorso all’Organo 
di garanzia entro 15 giorni dalla data della 
comunicazione della sanzione. 

6.1.12. Per quanto non previsto nel presente 
regolamento si fa riferimento alle norme e 
allo spirito dello Statuto degli Studenti e 
delle Studentesse (DPR 249 del 24.06.98). 

 
6.2.  SOGGETTI COMPETENTI AD INFLIGGERE LA 

SANZIONE. 
 
6.2.1.  Il singolo docente può annotare richiami o 

segnalare comportamenti scorretti sul 
registro elettronico della classe 

6.2.2. Il Dirigente Scolastico può irrogare le 
sanzioni che comportano le sanzioni 1., 2.a., 
3. 

6.2.3. Il Consiglio di Classe può irrogare le sanzioni 
2.b;  viene convocato entro cinque giorni dal 
Dirigente Scolastico in base al tipo di 
mancanza o su richiesta della maggioranza 
dei docenti componenti il C.d.C. 

6.2.4. La sanzione 2.b. che comporta una 
sospensione di 15 o più giorni viene irrogata 
dal Consiglio di Istituto su proposta del 
Consiglio di Classe. 

 
6.3. MODALITÀ DI IRROGAZIONE DELLE 

SANZIONI. 
6.3.1. Prima di irrogare una sanzione disciplinare 

occorre che lo studente possa esporre le 
proprie ragioni  

6.3.2. Nei casi previsti dal presente articolo i 
genitori dello studente devono essere 
prontamente avvisati tramite lettera 
raccomandata a mano, fonogramma o 
telegramma. In essi si dovrà comunicare la 
data e l’ora di riunione dell’organo collegiale 
nonché l’invito ai genitori ad assistere il 
proprio figlio nell’esposizione delle proprie 
ragioni.  

6.3.3. Se i genitori e lo studente, pur 
correttamente avvisati, non parteciperanno 
alla riunione, il Consiglio di Classe procederà 
basandosi sugli atti e sulle testimonianze in 
proprio possesso. Nel caso in cui i genitori 
facciano pervenire comunicazione di non 
poter essere presenti il Dirigente Scolastico 
potrà nominare un tutore che assolverà la 
funzione dei genitori ed assisterà lo 
studente. 

6.3.4. Gli organi collegiali sanzionano senza la 
presenza dello studente e dei suoi genitori 
né dell’eventuale tutore. 

6.3.5. In alternativa  all’allontanamento, l’organo 
competente ad infliggere la sanzione può 
prevedere lo svolgimento delle sotto 
indicate attività socialmente utili 

 Attività di tutoraggio verso allievi 
diversamente abili ( a discrezione del DS) 

 Ripristino dell’ordine, del decoro degli 
ambienti interni ed esterni alla scuola 

 Rimborso per le spese sostenute dalla scuola 
per il ripristino di attrezzature e suppellettili 
danneggiate 

6.3.6. In caso di sanzione con sospensione sarà 
data comunicazione scritta ai genitori a cura 
del Dirigente Scolastico; in essa dovrà essere 
specificata la motivazione e la data o le date 
a cui si riferisce il provvedimento. 

 
 
 
7.  NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 
 
Per qualunque intervento riguardante la sicurezza valgono le disposizioni di legge in materia.  
 
 
8. REGOLAMENTO GENERALE DI SICUREZZA ANTINFORTUNISTICA  
 
8.1. ACCESSO AI LABORATORI 
8.1.1.  Agli alunni è vietato accedere nei laboratori 

in assenza dei docenti.  
8.1.2. Ciascun alunno deve seguire le istruzioni dei 

docenti e non deve compiere di propria 
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iniziativa operazioni che potrebbero 
compromettere la propria ed altrui sicurezza 
nonché l'integrità della strumentazione e 
degli impianti e deve segnalare al docente o 
all'assistente tecnico ogni anomalia 
riscontrata su macchine, impianti o prodotti 
chimici. 

8.1.3. Quando si hanno dei dubbi o si è insicuri 
sull’utilizzo di un’apparecchiatura o di un 
prodotto chimico, l'alunno deve fermarsi e 
chiedere spiegazioni al docente e/o 
all’assistente tecnico. 

8.1.4. Non toccare mai dispositivi elettrici, 
elettronici e apparecchiature sotto tensione, 
soprattutto con le mani umide/bagnate e 
fare attenzione a non rovesciare liquidi sulle 
parti elettriche (non usare lattine e bottiglie 
in prossimità di apparecchiature elettriche). 

8.1.5. Maneggiare con cura i prodotti chimici e le 
sostanze pericolose. Prima dell’uso leggere 
sempre l’etichetta dei prodotti nonché la 
scheda tecnica e la scheda di sicurezza. 

8.1.6.  In caso di emergenza (incendio o altro) 
seguire scrupolosamente le norme previste 
dal piano di evacuazione 

 
 
 
 
8.2. REGOLAMENTO DEI LABORATORI 
 
Si fa riferimento al regolamento generale di sicurezza antinfortunistica per l'accesso ai laboratori e ai regolamenti 
dei singoli reparti.  
 
 
 
 
 
9.  ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
9.1. Sono ammessi alla frequenza gli alunni non 

incorsi in gravi  sanzioni disciplinari 
9.2. Gli alunni assenti in orario antimeridiano sono 

da considerarsi tali   anche in orario 
pomeridiano 

9.3. Gli allievi possono partecipare ad un massimo 
di 3 corsi pomeridiani non coincidenti. 

9.4. Il numero dei partecipanti non deve essere 
inferiore a 15, né superiore a 30 per ciascun 
docente. Se il numero degli allievi risultasse 
inferiore a 15 il progetto non avrà inizio o sarà 
sospeso in itinere. Non saranno sospesi i 
progetti che avranno totalizzato il 70% delle 
ore previste. 

9.5. I criteri per l’accesso degli allievi al corso, 
qualora il numero dei partecipanti superasse 
quello stabilito al precedente punto,  saranno 
quelli che il docente referente avrà 
esplicitamente indicato nella stesura del 
progetto. 

9.6. Gli allievi che hanno superato ¼  delle 
assenze, sono da considerarsi esclusi dal 
progetto e non ricevono il credito scolastico  

9.7. Le attività curriculari connesse ai viaggi di 
istruzione, visite guidate, partecipazioni a 
manifestazioni culturali e artistiche, stage in 
aziende, iniziative legate all’orientamento ed 

altro, sono ugualmente regolate come ai 
precedenti punti. 
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ALLEGATO 8 

IN…sieme VAL…utiamoci SI…mpaticamente 

  
  

ITA 
MA

T 
IN
G   

num ore 
tot 

  
35,00 € 17,50 € 

  
  

            in DID a distanza 

classi quinte n. 11   6 6 6   198   6.930,00 € 3.465,00 € 

  
  

                

classi seconde n.12   
6 6   

  144   
                        5.040,00 
€  2.520,00 € 

  
  

                

                  11.970,00 € 5.985,00 € 

           Una volta e per sempre (recupero) 
  

         
17,50 € 

primo quadrimestre biennio 
MA

T  
FIS ING 

ST
A   

num 
moduli 

tot ore a distanza 

  CLASSI PRIME 15 15 15     6 90 1.575,00 € 

  
CLASSI 

SECONDE 
15 15 15 15 

  
7 

105 1.837,50 € 

  
         

  

primo quadrimestre triennio 
MA

T  
ING E&E SIS TEP 

num 
moduli 

tot ore 
  

  CLASSI TERZE 15 15 15 15 15 10 150 2.625,00 € 

  CLASSI QUARTE 15 15 15 15 15 10 150 2.625,00 € 

  CLASSI QUINTE 15 15 15 15 15 10 150 2.625,00 € 

  
        

TOTALE PRIMO 
QUADR 

11.287,50 
€   

          
         

  

secondo quadrimestre 
biennio 

MA
T  

FIS ING 
ST
A   

num 
moduli 

tot ore 
  

  CLASSI PRIME 15 15 15     6 90 1.575,00 € 

  
CLASSI 

SECONDE 
15 15 15 15 

  
7 

105 1.837,50 € 

  
         

  

secondo quadrimestre 
triennio 

MA
T  

ING E&E SIS TEP 
num 

moduli 
tot ore 

  

  CLASSI TERZE 15 15 15 15 15 10 150 2.625,00 € 

  CLASSI QUARTE 15 15 15 15 15 10 150 2.625,00 € 

  
        

TOT SECONDO 
QUADR 

8.662,50 € 
  

          
         

  

                  
TOTALE  

19.950,00 
€ 

           SPORTELLO FAMIGLIA 
  

  
PERIODO 

 

ore   

SPORTELLO ACCOGLIENZA dal 7 al 11 settembre 2020   40   
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SPORTELLO  COUNSELING dal 14(24) settembre al termine a.s.   300   

  
         

  

SPORTELLO ORIENTAMENTO novembre - dicembre - gennaio   150   

                totali 490 8.575,00 € 
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ALLEGATO 9 

 
 
Scuola ITS GALVANI a.s.2019/2020 - Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 38 
 minorati vista 1 
 minorati udito 0 
 Psicofisici 37 
2. disturbi evolutivi specifici 67 

 DSA 60 
 ADHD/DOP 1 
 Borderline cognitivo 2 
 Altro 4 

3. bes non certificato (indicare il disagio prevalente)  8 
 Socio-economico 0 
 Linguistico-culturale 0 
 Disagio comportamentale/relazionale 5 
 Altro  3 

                                                   Totali 113 
% su popolazione scolastica 9,4 

N° PEI redatti dai GLHO (gruppo di lavoro operativo per ogni singolo allievo) 

 
37/38 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 67/67 
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  8/8 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno 
Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
Si 

 
Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Si 

AEC  (Assistenza Educativa Culturale) 
Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Si 

 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione 
Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Si 

 

Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 

Docenti tutor/mentor  Si 

Altro: Docenti di sostegno, docenti curriculari  Didattica a distanza Si 

Altro:  
Sportello di assistenza 
psicologica 

Si 

Altro: 

Specialisti dei Centri 

terapeutici e riabilitativi del 
territorio 

Si 
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D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Si 

Altro:  No 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione No 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

No 

Altro: Coinvolgimento nel successo 

formativo degli allievi 
Si 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
Si 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Si 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro: No 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Si 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Si 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

No 

Altro: previsto la realizzazione di un 
progetto ad inizio anno scolastico 2020/21. 
Progetti di formazione: INCLUSIVITA’ 

SI 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro: partecipazione ai GLHO Si 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro: Rapporti con Specialisti 
dei Centri terapeutici e 

riabilitativi del territorio 

Si 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Si 

Altro: partecipazione ai GLHO Si 
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NEL CONTESTO “GALVANI” & 

STRUMENTI DIGITALI A SUPPORTO 

DEGLI ALUNNI BES. 

Percorsi previsti:  

Nel primo percorso di 15 h in parte 
laboratoriale, si prevede la stesura di 
un PEI e di un PDP, l’obiettivo è saper 
elaborare un PEI/PDP, saper effettuare 
verifiche e valutazioni inclusive.  

Nel secondo percorso formativo 
laboratoriale di 10 h, l’obiettivo è 
l’acquisizione di competenze delle ICT 
ai fini didattici per l’inclusione 
scolastica.  

Nel terzo percorso formativo di 10 h, 
l’obiettivo specifico è l’acquisizione 
della conoscenza / competenza dei 
contenuti previsti ai fini dell’inclusione 
scolastica. 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

   X  

Altro: Attività di Didattica a Distanza per l’emergenza Covid19    X  

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, 
ecc.)  
Nell'Istituto obiettivo fondamentale è stato garantire agli alunni il successo 
formativo e in un'ottica inclusiva si è mirato a calibrare strategie di intervento 
adeguate agli stili di apprendimento e ai bisogni educativi del singolo. A causa della 
pandemia Covid19, sarà prevista una Didattica Digitale Integrata per proseguire 
l’azione inclusiva del “Galvani”. Tutto il team scolastico pertanto porrà particolare 
attenzione alla diversità e all'unicità di ogni allievo. In particolare, i Gruppi presenti 
nell'Istituto (GLI, GLHO), il personale specializzato e gli assistenti specialisti 
all’autonomia e alla comunicazione guideranno e sosterranno gli alunni DA e DSA 
per rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura e offriranno loro pari opportunità per 
la realizzazione del loro progetto di vita in una scuola che "é di tutti e di ciascuno". 
 
Il Gruppo di lavoro per l'inclusione degli studenti DA (GLI) è composto dal 
Dirigente Scolastico, dal docente FS - Area 5: Inclusione BES, dai docenti 
collaboratori, dai docenti FF. SS., dai docenti coordinatori dei Consigli di classe in cui 
sono stati presenti alunni D.A., dai docenti specialisti di sostegno, dal personale 
ATA, dai medici specialisti delle ASL di riferimento, dai servizi sociali del comune di 
Giugliano, da esperti esterni o interni preposti all'integrazione, anche attraverso 
accordi con soggetti istituzionali o del privato sociale. 
Il Gruppo di lavoro per l’inclusione ha il compito di supportare: 

 Il collegio dei docenti nella definizione e realizzazione del Piano per 
l’inclusione (PAI) 

 I docenti contitolari e i consigli di classe nell’attuazione del PEI 

 In sede di definizione e di attuazione del PAI, il GLI si avvale della consulenza 
e del supporto degli studenti, dei genitori e delle associazioni delle persone 
con disabilità rappresentative sul territorio 

 Al fine di realizzare il PAI e il PEI, il GLI collabora con le istituzioni pubbliche e 
private presenti sul territorio   

  
IL Docente Figura strumentale per gli alunni BES si occupa delle seguenti attività: 

 Supporto ai docenti di sostegno, ai coordinatori e ai docenti tutti su vari 
aspetti: strategie, strumenti, normativa, prassi d’Istituto, elaborazione del PEI 
– PDP ed allegati – del PDF (classi 2° e 5°) – del documento DEL 30 maggio 
(esame di stato) - della relazione finale.  

Supporto ai docenti di sostegno, ai coordinatori e ai docenti tutti nella Didattica 
Digitale Integrata.  

 Forma i docenti di base e i docenti di sostegno senza titolo sul tema “BES”. 

 Attiva le procedure di accoglienza per gli alunni DA e DSA 
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 Propone acquisti di sussidi utili alla didattica e/o alla realizzazione di progetti 
curriculari ed extracurriculari; 

 Elabora criteri condivisi per l’elaborazione dell’orario di servizio e propone un 
orario di lezioni dei docenti di sostegno; 

 Si rapporta con le Asl del territorio ai fini dell’organizzazione ed espletamento 
degli incontri GLHO Gruppo di Lavoro per l’Inclusione Operativo per un 
singolo alunno) e prova a rimuovere eventuali ostacoli all’inclusione degli 
alunni DA e DSA; 

 Si rapporta i con i servizi sociali del Comune di Giugliano di Napoli ai fini 
dell’attivazione dell’assistenza specialistica all’autonomia e alla 
comunicazione, del servizio trasporto scolastico ed altro; 

 Supporta gli assistenti specialistici nella didattica digitale integrata per il loro 
inserimento nelle attività didattiche programmate, per elaborare un progetto 
in relazione ai bisogni dell’alunno DA e coerente con il PEI; 

 Monitora gli esiti quadrimestrali e del periodo intermedio del secondo 
quadrimestre degli alunni BES 

 Coordina i consigli di classe; per l’aggiornamento intermedio e finale dei PEI e 
dei PDP  

 Coordina il Dipartimento di sostegno; 

 Presiede il GLI ed elaborare una proposta di PAI; 

 Elabora, diffonde, supporta i docenti di sostegno per la realizzazione dei 
progetti curriculari, extracurriculari, PCTO degli allievi con BES. 

 
Il coordinatore di classe media con il CdC e con la famiglia per soddisfare i Bisogni 
Educativi Speciali degli allievi; diffonde le buone prassi in uso nell’istituto. Inoltre, 
svolge un ruolo fondamentale nella fase di individuazione degli alunni con BES di 
natura socio-economica, linguistico-culturale, con disagi relazionali, 
comportamentali o di altra natura. I docenti, rilevata la presenza di un allievo con 
bisogni educativi speciali senza certificazione medica, si rivolge alla figura 
strumentale per gli alunni BES che attua una serie di azioni: 

 Convoca il C.d.C. per provvedere alla compilazione della scheda di 
osservazione e per consultare l'eventuale documentazione, se presente;  

 Contatta la famiglia che ha collaborato nell’elaborazione del PDP;  

 Dopo un periodo di circa sessanta giorni, convoca il C.d.C. che collegialmente 
provvede alla stesura del PDP, i singoli docenti si impegnano a mettere in 
atto strategie didattiche specifiche, misure dispensative e strumenti 
compensativi adeguati, valutazioni coerenti con il PDP rendendo proficuo il 
processo di apprendimento dell'allievo individuato. Il C.d.C.  firma un patto di 
corresponsabilità con i genitori dell’alunno.  

 
Il docente di sostegno nel caso di allievi DA: 

 Provvede all'acquisizione della D.F. e della certificazione agli atti, dopo un 
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periodo congruo di osservazione di circa sessanta giorni e di contatti con i 
familiari, elabora una proposta di PEI che valutato/modificato e approvato 
dall'intero C.d.C.; 

 Programma e attua con gli insegnanti di base, interventi didattici specifici e 
verifiche calibrate sulle difficoltà dell'allievo volte a valorizzare le sue 
capacità; 

 Propone strategie di intervento e l’utilizzo di strumenti tecnologici idonei per 
la realizzazione dell’inclusione dell’alunno; 

 Si interfaccia con i docenti, l’alunno e la famiglia al fine di rimuovere 
eventuali ostacoli al successo formativo dell’alunno; 

 Garantisce una valutazione coerente con quanto riportato nel PEI; 

 Si interfaccia con le altre istituzioni coinvolte nel progetto formativo, come 
ASL, Cooperative di assistenza specialistica, centri specializzati presenti sul 
territorio; 

  Provvede ad informare il proprio C.d.C. relativamente ad iniziative o 
decisioni prese nel dipartimento di sostegno. 

 
Il personale educativo specialistico, in possesso di competenze professionali 
specifiche, si inserisce nelle attività educative dell'Istituto per contribuire a 
promuovere l'inclusione e l'integrazione degli allievi D.A. attraverso la 
progettazione e la realizzazione di specifiche attività anche distanza. 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
Nel corrente anno scolastico l'Istituto ha attuato i seguenti corsi di formazione: 

 Formazione sugli strumenti da utilizzare in particolare, Cisco Webex 
Meetings nella didattica a distanza; 

 Formazione sugli alunni BES: INCLUSIVITA’ e STRUMENTI D’INTERVENTO                                                                             
Si prevede di attivare nell’anno scolastico 2020/21 incontri pomeridiani e/o corsi 
specifici allo scopo di: 

 Formare i docenti nella Didattica Digitale Integrata 

 Formare i docenti per le acquisizioni di competenze necessarie a realizzare 
l’inclusione degli alunni BES; 

 Svolgere attività laboratoriale di elaborazione di un PEI per un alunno con 
programmazione con obiettivi minimi e un alunno con programmazione 
differenziata, di elaborazione di un PDP; 

 Svolgere attività laboratoriale sulle TIC allo scopo di favorire una didattica 
digitale integrata e più in generale favorire l’utilizzo di strumenti tecnologici 
ai fini dell’inclusione scolastica;  

 Svolgere una formazione sulla valutazione degli alunni BES, normativa di 
riferimento; 

 Aggiornare/approfondire la normativa relativa agli allievi con bisogni 
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educativi speciali; 

 Diffondere la conoscenza delle modalità operative per l'osservazione ed 
individuazione nelle classi di alunni BES. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
La valutazione degli allievi con bisogni educativi speciali deve essere coerente con 
quanto espresso nei piani personalizzati e individualizzati.  
Durante le verifiche gli alunni devono usufruire degli strumenti compensativi e 
dispensativi, di tipologie di verifiche semplificate/differenziate per 
supportare/facilitare/adattare le prestazioni richieste. Nella valutazione i docenti 
devono privilegiare i contenuti rispetto alla forma, devono considerare le 
competenze educative raggiunte, i processi attivati dall'allievo e le 
abilità/conoscenze didattiche acquisite rispetto al punto di partenza.                    
Nella valutazione devono essere considerati anche i seguenti criteri: partecipazione, 
impegno e qualità degli elaborati. 
Tutte le abilità e conoscenze raggiunte dagli allievi devono considerare gli obiettivi 
di cittadinanza - costituzione e il PECUP. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all'interno della scuola 
L'obiettivo dell'inclusione deve essere perseguito dalla scuola, attraverso il 
coinvolgimento e la cooperazione di tutto il team scolastico, in particolare 
attraverso la collaborazione dei docenti curricolari e dell'insegnante di sostegno. 
L'azione di inclusione deve essere svolta nelle classi privilegiando strategie di 
metodologie didattiche quali: cooperative learning, tutoring, Flipped Classroom, 
attività laboratoriali e il learning by doing. 
Nell'a.s. corrente, inoltre, il Collegio docenti ha deliberato di dividere il periodo 
delle attività scolastiche in quadrimestri. Durante ognuno di esso, i docenti hanno 
effettuato dei periodi di pausa didattica per consentire agli studenti un 
recupero/consolidamento/potenziamento degli argomenti trattati. 
Per rendere concreta l'inclusione/integrazione, gli allievi DA svolgono le prove 
previste durante l'anno scolastico (“prove comuni”, “prove Invalsi” e “prove 
simulate degli esami di Stato) con le stesse modalità e strumenti previsti per tutti gli 
alunni delle classi partecipanti, dove possibile. Per gli alunni DA con una 
programmazione differenziata è previsto un adattamento delle prove nei contenuti 
e nella forma. 
L’orario dei docenti di sostegno è reso flessibile in relazione ai bisogni degli allievi, 
in particolare nei momenti di verifiche scritte e/o orali, per la preparazione alle 
stesse, nelle varie prove d’Istituto e nelle visite guidate. 
Per gli esami di maturità l'istituto si impegna ad organizzare nei singoli Consigli di 
classe, la possibilità di elaborare/simulare prove orali equipollenti e non; di 
consentire tempi più lunghi nelle prove; di utilizzare gli strumenti compensativi 
coerenti con i PEI/PDP. 
Per favorire l’inclusione degli allievi DA nella vita scolastica sono svolti i seguenti 
progetti:  

 Laboratorio Creativo; 
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 Coding – Lego Boost; 

 Rappresentazione teatrale; 

 iPad – Progetto; 

 Potenziare l'integrazione; 

 MING; 

 ORTO@MATIC;                                                 

 PRE...OCCUPIAMOCI;  

 PCTO. 
Per quest'ultimo progetto, ai fini dell'inclusione nell'a.s. 2019/2020 e per assolvere 
alla normativa vigente in riferimento al PCTO, sono stati approvati percorsi con 
attività personalizzate per alunni con BES: 

 Rappresentazione teatrale; 

 Laboratorio “Coding – Lego Boost”; 

 Laboratorio Creativo; 

 Laboratorio iPad. 
Nell’istituto è presente una psicologa che attraverso uno sportello d’ascolto 
fornisce un supporto specifico agli allievi segnalati dai C.d.C. e autorizzati dai 
familiari. 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
La scuola contribuisce alla realizzazione del progetto di vita degli alunni con bisogni 
educativi speciali collaborando costantemente ed attivamente anche con le risorse 
esterne del territorio, come ASL, Centri Riabilitativi del territorio, Servizi sociali, 
Comuni e Cooperative, tra cui “Mondo in cammino”, che fornisce personale 
specializzato per supportare la scuola nello sviluppo dell'autonomia, della 
socializzazione e di altre specifiche abilità presenti negli allievi DA. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
La famiglia è corresponsabile del processo di inclusione dell'allievo, pertanto i 
docenti collaborano e condividono con essa qualsiasi azione. I genitori, essendo 
parte del gruppo di lavoro per l’inclusione (GLI), sono coinvolti nella redazione dei 
piani individualizzati e personalizzati, nella scelta delle strategie e nella valutazione 
dei possibili percorsi che l'alunno intraprende per il conseguimento del diploma o 
dell'attestato di credito formativo. La famiglia è coinvolta in ogni aspetto inerente il 
pieno godimento del diritto allo studio e all’apprendimento degli studenti. 
Incontri e contatti bimestrali sono previsti per la condivisione delle azioni della 
scuola, per informare sugli obiettivi raggiunti o per aggiornare su eventuali 
ricalibrature della progettazione didattica. 
Nell'Istituto l'alleanza educativa della scuola e della famiglia è rappresentata dal 
Patto di corresponsabilità che definisce i diritti e i doveri della scuola, della famiglia 
e degli studenti.  
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi 
Per favorire l'inclusione e promuovere lo sviluppo integrale degli allievi con bisogni 
educativi speciali nella didattica digitale integrata, dopo un’analisi individualizzata 
di tutti gli alunni diversamente abili e un conseguente riscontro positivo, gli stessi 
alunni DA individuati partecipano sempre e solo alle attività sincrone, non 
alternandosi come il resto della classe tra attività sincrona e asincrona. 
I genitori son resi partecipi e concordi nella scelta. 
l'Istituto attraverso i C.d.C. elabora dei Piani Didattici Personalizzati e Piani Educativi 
Individualizzati contenenti progettazioni di percorsi formativi calibrati sui diversi 
bisogni. Nei piani sono indicati obiettivi, strategie, metodologie, strumenti di lavoro, 
modalità e tipologia di verifiche, criteri di valutazione per ogni singola disciplina e, 
dove previste, attività progettuali volte allo sviluppo dell'autonomia e della 
socializzazione. I piani di lavoro sono verificati e monitorati periodicamente, 
aggiornati e rimodulati rispetto alle esigenze sopraggiunte. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 
dei progetti di inclusione 
Per rendere più efficace e mirato l'intervento della scuola nell'attuazione di progetti 
di inclusione si rende necessario acquisire risorse aggiuntive, in particolare viene: 

 Favorita ed incrementata la collaborazione con le associazioni di volontariato, 
gli enti culturali, le parrocchie del territorio per un aiuto agli studenti nello 
svolgimento dei compiti domestici e/o per l’attivazione e l'organizzazione di 
attività ludiche e di laboratorio; 

 Incrementato l’utilizzo di strumenti tecnologici (tablet, software 
compensativi e linea wi-fi); 

 Incrementato la collaborazione con i CTI e i CTS; 

 Eseguita formazione professionale per i docenti; 

 Incrementato il numero di alunni con l’assistenza specialistica. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 
Attualmente è in atto un protocollo di accoglienza, adattato ai protocolli del Covid-
19, da osservare per rendere più agevole e sereno il passaggio da un grado di scuola 
all'altro per gli allievi DA e DSA:  

 Conoscenza dei genitori e dell’allievo DA e DSA prima della composizione 
delle classi prime da parte del docente FS area 5 dell’Istituto al fine di 
comprendere i bisogni educativi dell’allievo per l’inclusione in un contesto 
classe adeguato alle esigenze dello studente; 

 Consultazione da parte del docente FS area 5 dell'Istituto della 
documentazione acquisita dalla scuola di grado inferiore; 

 Incontro all’inizio delle attività scolastiche con le famiglie dell'allievo da parte 
del Consiglio di classe per uno scambio di informazioni circa le difficoltà e le 
potenzialità dell'alunno e il servizio che la scuola offre; 
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 Incontro degli insegnanti di sostegno con i docenti del ciclo precedente per 
conoscere il percorso dell'allievo e garantire così una continuità relativa alla 
didattica e alle strategie di inclusione. 

Nella prospettiva dell'inserimento nel mondo lavorativo la scuola attua attività di 
orientamento in uscita anche a distanza, attraverso informazioni su studi 
universitari, mercato del lavoro, etc. 
Organizza visite orientative e di conoscenza anche a distanza, presso gli Atenei del 
territorio e attiva percorsi di PCTO allo scopo di rendere l'allievo capace di scegliere 
consapevolmente in base alle proprie abilità e competenze, continuando in tal 
modo, nella realizzazione del proprio progetto di vita.  
In particolare nel corrente anno scolastico, sono state svolte le seguenti azioni di 
orientamento. 
 

ORIENTAMENTO CLASSI V NELLA SCELTA DELLA FACOLTA’ UNIVERSITARIA  

 

1. “Sun” Facoltà di Ingegneria Meccanica - Partnership Cadillac; 
2. Monte Sant’Angelo - Orientamento Facoltà di Economia; 
3. Federico II di Napoli – Orientamento Facoltà Umanistiche; 
4. Università Sapienza Roma- Orientamento Facoltà Giuridiche Ed Economiche. 

INCONTRO CON AZIENDE – CLASSI DEL TRIENNIO 

1. Faac – Soluzioni per l’automazione: cancelli e barriere automatiche e 
controllo accessi; 

2. Siram By Veolia – Azienda leader nei servizi di efficienza energetica; 
3. Enel Green Power – Visita alla centrale idroelettrica di Piedimonte Matese 

per sensibilizzare gli alunni all’educazione ambientale e alle energie 
rinnovabili. 

 
 


